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Liquore del d."Laville DIETAN ni Dott R. T 0 S \\ E 


Prov. di Pisa), 
2 maggio 1885. 
IMustr. Sig. Prof. Laville. 
Ayendo fatto uso 
del 


Inventore e Fabbricatore 
DELLA RINOMATA 


d Rimedio efficacissimo 
consigliato dai medici più autorevoli 


Pipa Premiata con 45 medaglie Concessionari per la fabbricazione e per la vendita DI 

fl medesimo di un Qaorata di 5 Sovrani Brevetti — : 9 i j 

stabila od il miglior rimedio per 1a 5 x CE lanci Gra tl OMO DU FONDATA nel 1826 
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RIDOTTO 
A SOLE 


do a lei piacesse, potrei rimet- 
‘quando a lai placessò, pi ima 


D RIOTINA TI 


L su pelata dla insuperabile del CAPELLI rata î 
@ — Ringiovanisce e prolunga la vit Firenze. Per aderire allo continue richieste uyute da ogni parto 
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Il metodo curativo del D." Laville s ci 


stis dai Sigg. Coma - e 
figlto, 28, fue St. Claude, Parigi 
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Deposito gener.lr presso Ti premiata profumeria A. LONGEGA, Venezia 
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In SACCHETTI DI RASO per 


GIROLAMO PAGLIANO 
Mieno ague, del prof. Gi- 

sa pe Pagliano, via Pandoltini, JB. 
giudiziarie le quali 


pi COSTRUZIONI MECCANICHE 
Successore Officina e Fonderia ED. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA. _ 

Premiata colle massime onorificenze în 37 Esposizioni e Concorsi. 
16 Medaglie d’oro 15 Medaglie d’argento. 
Numerosi diplomi, Medaglie di bronzo, Menzioni, eco., ecc. 
Concorso Internazionale Ìn Pesaro. Medaglia d’oro per la migliore Trebblatrice 


Indirizzi raccomantati. RE A ia Cor oi i 


mesto Pagliano non ebbe mai casa in Pirenze:ed è tno sleale concorrente 


di Agrio. 6 Comm. 
reramiohe Arti della risma di quelli già condannati, come dimostreremo davanti ai Tribunali. 


Teca \resso Firenze. 

Ginori (ondata nel 1735). P 
0 Maioliche, Depositi: Firenze, Ro- 
poli, Torino, Milano, Bologna. 
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A questo ritrovato nuovo ed immensamente prezioso 


ti- Scolastici. Massimo rendimento con minima spesa di combustibile. Costruzione ro- n 
bustissima con gran leggerezza © facilità di trasporto anche per pessime 


10-Paradiso(Svizzera). sti- ù DI) n 6 
i padiiso(Srizzara).Istl- | |strado in montagna, Locomobili in pressione in 12 minuti mediante nuovo 
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Fama internazionale. Ottimi ri | |servo-motori, compensatori a freno. Macchine e caldaie a vapore. Specialità 
sultati. Studî ali d' Industria, per cartiere. Alzamenti d'acqua. Impianti elettrici, motori a gaz. Numerosi 
Commercio e Langue. certificati e referenze. 
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Unico importatore per l'Italia della Cosa Sanson, Chieago: Jean P. Baron, Firunze, Via Condotta, {2 


è tutti gli inconvi Ùa iti da sta di- ( I WNT ( Pleasant,Harmless 
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il cnore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro elé- Rivolgere le richieste alla Libréria Treves, in Bologna. 


Mento che richiede una digestione più omeno lunga nello stumaco 
Giulio Grinwald 
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POESIE DI 


L'Isottèo e la Chimera canneti panoezie 


Seconda Edizione. - Un volume in formato bijon: LIRE QUATTRO 
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Se da sinistra a destta mi si legge, 


AB ODEFGH urta, tal Io rinnego colui che tutto regge. digiti Ò 
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Agenzia di Pubblicit> di FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, ? 
Prezzo: UNA LIRA lo linea di colonna corpo 6. 


SIDERCEDRO 


(Acqua Cedro Tassoni con Ferro) 


DELLA 


Premiata Farmacia Tassoni 
— e sAaLÒe_—_ 


Sebbene da poco tempo creato, per 

la utile ed efficacissima applica- Dial 
zione in terapia, ha già acquistato 

la miglior stima fra i preparati con- 

generi. Il premio ottenuto ultimamente alla 
ESPOSIZIONE MEDICO-IGIENICA DI ROMA 
fa fede delle eminetiti sue qualità come 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


È USCITO 


ARISTOCRAZIA 


ROMANZO DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Due volumi della * Biblioteca 
Amena , di compl. 620 pagine 


LIRE DUE. 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves. 


ara di questa 

profumeria : 
Estratto 
Sapone 

"’Losione 


Polvere di riso 


ARTURO ARNOULD] | |, RI 


se INSUPERA BILE 


come rimedio per la bellezza, per la cura della pelle, contro le 
‘ferite d'ogni genere, ed pi ot dove sonvi fanciulli è la 


LANOLINA =s;ice= LANOLINA 


\della Fabbrica di Lano- in tubetti"a 50 cit, e 
‘lina di Martinikenfelde, séatole da 20 e 30 cent. 
Gennina soltanto se provvista di ‘questa Marca ‘di Fabbrica: 


BW Nelle primarie Farmacie e Profumerie d'Italia. W@ 


Digestione Perfetta 


mediante l’uso della 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 


‘Rinomata bibita tonico-stoma- 
i} tioa raccomandata nelle’ dèbo- 
i lezze e bruciori dello sto* © 
A mavo,inappetehze e difficili 
digestioni; viene pure usata 
quale preservativo contro le feb- 
bri palustri. 
Sîpréndeschietta oall’atqua Seltz. 


si dalle imitazioni 


_"#@o—e—*e.—eee==-_———e-—+—e|.«EÈ+£F _e5ÒÙce::== GG: 
uPATE EPILATOIRE DUSSER ji; 
lelicuta. Sicurezza ed efficacia garaùitito; DO anni di successo. Per ls braccia adoperare il ‘PILAVORE 
Duse, £, rd. Rousseau, Parigi; a Firenze è Bomus al "Emporio Franco dtaliano, FINZI è BIANCRELL! 


@ee> Con cartolina vaglia di L. 6,50 si ricevono N. 4 doltiglie piccole, "9 
e con L. 10,50, N. 3 bottiglie grandi, franche di porto. 


(Matthey) i 
Lo stagno delle suore grigio. È vo- È VIOLE T ) A 
luni qu 
Giovanni senza nome. 2 a e sebbene appena apparsa è già la 
Gli amanti di Parigi. 2 vol. 2— preferita da tutto il mondo elegante. 


Il favorito della regina . 
ca La rivincita di Clodoveo . 
La Brasiliana 
VERI FRANCOBOLLI La bella Nante: 


@ -Trovasi presso 1 migliori negozi di profumeria e drogheria @ 


30Indie Oce sp L.2,15.- | La figlia del giudice d'istruzione. 
Soeiari Ele DO | ine e irta 
Zoé. 2 volumi 2- - 

$ Totti arverai porto non 1N PREPARAZIO: 

Fraioli Il duca di Kandos.] Un punto nero. | |govORE DE AU LE SIGNORE ELEGANTI 
MESSA] S W xunast, Berino e ‘64, | Le due duchesse.| Un. genero. la squisita re di Riso MAN "ON. LESCAUT 

Fondato mel‘ 1895 0 I /A=.N»4)]Ò 8 il del estratto PRIMA VIOLETA 
Onde? den Linden: 15) (2 | Dirigero vaglia ai Fr. ‘Tvejes, Milano: NUOVE CREAZIONI DELLA PROFUMERIA 


A._BOURIOIS 85 C.* 


GIUSTAMENTE RINOMATA PER LA 


Ing. Augusto Engelmann POLVERE DI RISO DI JAVA 


> du vt GLI ESTRATTI, SAPONI E BELLETTI DA TOELETTA. 
Negozio per la vendita al dettaglio in Milano “NON LESCN* "12.044, Bolevard S. Marti - DETTAGLIO: 43, Ru dela Pax, PARIGI. 
Via Manzoni (accanto ai Portoni) 


Grande Emporio Macchine da Cucire È completa la Nuova Edizione RICCAMENTE ILLUSTRATA del 


dei migliori e più perfezionati sistemi 


Sn Romanzo vuAttrice 


(LISA FLEURON) 


OLIO DI MACASSAR ROWLAND; î;:î;:: ||. GIORGIO OHNET 


Ta capigliatura, previene © arresta Ta caduta dal corali sai 
R lai cal 
ecostiluisce la nilelior brillantina ela miglior preparazione 


det la pigliare Veni re 'neccamario por con disegni di O. TOFANI 


nutrire i cupelli e il erescimento. Perciò impie- 
gate l'Ollo di Macassar Rowland. Si può averlo anche 
con tinta dorata per capelli biondi. Un volume in-8 di soo pagine riccamente illustrato da 42 disegi 


“ ODONTO ROWLAND, rivisti LIRE TRE: 


binnca i denti, ne previene e ne arresta li int. albini n 
SNA gn t + neD Ap Dirigere commissioni e vaglia‘ai Fratelli Treves, editori, Milapo. 


Chiedete dal principali proftm'eri eli articoli di fardeti, 
%, Londra. e diffidate felle Imitazioni nocive a Bach meneeto eo Gi 


no delle donne, senza alcun inconveniente per la pelle, anche la più 
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MIA, — LA SQUADRA TANA ANCO) 


no di E. X. da schizzo del signor Tori 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1896 


Anno, L. 25, - Semestre, L. 18, - Trimestre, L. 7. 
(Estero, Fr. 33 l'anno in oro.) 


Natale. Capo d'Anno 


___ x susa SPECIALE GR 
Ogni anno rivolgiamo i nostri stuaj a 
trovare qualche cosa di nuovo e di arti- 
stico per il numero speciale che diamo in 
dono ai nostri associati. Questa volta 
sarà un album di gran lusso, dove si tro- 
veranno riprodotte in grandi lastre foto- 
tipografiche dirette e stampate in ton- 
plat, sopra carta di gran lusso fabbri- 
cata appositamente e in formato principe, 


XXV OPERE SCELTE 
ELLA 


NOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 


DI VENEZIA. 
Queste tavole sono affatto nuove, non 
comparse nè nel nostro giornale nè nella 
prima ar dell'Album dell’ Espo- 
izione. infatti l'indice delle 

TAVOLE CONTENUTE 
nel Natale e Capo d'Anno per il 1896 
Giorno di magro. 
Ritratto della signorina E. 
La strage degli innocenti. 
Il mere a Torre Annunziata. 
Averte faciem tuam a peccatis 
meio, 

Tristezza. 
Anacreontica, 
Parabola (due tavole a colori). 


Y Armonie verdi. 
Fabbricatori: di penitenze, 


Bartolomeo Bezzi 
Giovanni Boldini 
Vincenzo Caprile 
Edoardo Dalbono 
Vettore Cargnel 


Pietro Fragiacomo 
Francesco Jorace 


Cesare Laurenti 


Alessandro Milesi 


Cesare Nallono Maternità, 
Scipione Vannutelli Querelle d'amour, 
Alessandro Zezzos L'aratro, 


“ ) Tre pescatori sulla spiaggia, 
Michael Anche (La donna dei girasoli. 
Minestra al Convento 
Funerale in un villaggio di pescatori, 


Josè Benlliure 

Ludwig Dettmann 

Fed. Du Chattel tive di fiume. 

Julien Duprè Giornaliera che fa disseccare il fieno. 

Edward Rob. Hughes Biancabella e Samaritana, 

Josef Jsraels Donne di pescatori. 

Fran: Leemputten Contadini che attendono il vitorno 
d'un pellegrinaggio a Montaigu. 

Franz P. Ter Meulen Gregge d'inverno. 

Raimondo Tusquets Za visita degli sposi, 

Laurits Tuxen Ritorno dalla pesca al crepuscolo, 

Gustavo Vanaise Pittrice di fiori. 


Oltre a questo dono così artistico per 
i soci annuali, daremo pure in dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1896, 
e la cronistoria del 1895 narrata giorno 
per giorno. 


Per vere il numero di Natale e Capo 
d'Anno e Almanacco storico, aggiun- 
gere 60 cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 
me Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale. 


VERO ESTRATTO DI CARNE qeNWiN0 50//27,, 
U, se ciascun vaso porta la firma 
3 in inchiostro azzurro 


| Il miglior sugo dî carne cd,il più puro è incontestabilmente | 


quello ottenuto con ina soluzione di quest'Estratto. © (23). 


Per il 1896. 


Abbiamo il piacere di annunziare ai 
nostri lettori è lettrici che uno dei più 
amabili e popolari scrittori d' Italia 
FERDINANDO MARTINI 
si è impegnato a scrivere l'anno venturo, 
anzi cominciando dal prossimo Natale, 
un articolo alla settimana per l'ILLu- 
strazione Traiana. Sarà una Con- 
versazione sul genere di quelle Fra un 
sigaro e l'altro, che per il brio e l'ar- 
guzia sono ancora ricordate da tutti. 


CORRIERE. 


L'ora è grigia. Vien voglia proprio di dirigere 
il funicuì-funiculà , come l’imperatore di Ger- 
mania. Benedetto imperatore! Nel concerto eu- 
ropeo, egli mette sempre la nota più gaja. Fre- 
mono, brontolano 1 Promsfeoni dei contrabassi 
diplomatici; squillano i pazzi tam tam turchi; 
i colpi di gran cassa armeni rimbombano; ma 
è Sua Maestà germanica che lancia all'aria, da- 
vanti al granduca, all’ orso moscovita, 1’ allegro 
razzo vesuviano. Benedetto imperatore, ripeto, 
che non si sprofonda in cupe meditazioni, non 
impallidisce dinanzi alla sospensione dei lavori del 
catasto, non respinge il bicchierino di Marsala 
davanti allo spettro socialista e finanziario; ma 
ora delinea un quadro simbolico delle potenze eu- 
ropee — tante belle donne che si mantengono 
bene.... nel disegno imperiale, ora dirige la can- 
zone di Piedigrotta! 

Quanto egli è più meridionale di noi meridio- 
nali! Quanto è più allegro nella sua multiforme 
fecondità! Egli (chissà ?) non avrebbe forse oppo- 
sto come il suo alleato d’Austria, fiera, inflessi- 
bile opposizione alla medievale corrente antise- 
mita che rinnova i tristi allori della Spagna d’I- 
sabella; ma rassomiglia così felicemente ai gio 
condi studenti d’università dall’allegra canzone, 
dal cuore sitibondo di vita svariata e bella di sole! 


* 


Nelle presenti vicende, ci ritorna alla raemoria 
il nome del barone de Beust: egli non era sol- 
tanto un buon diplomatico, era anche un uomo 
di spirito. Una cosa non esclude l’altra. Nel 1880, 
quando le navi di quasi tutti gli stati d'Europa 
stavano facendo lungo le coste dell'Albania quella 
dimostrazione navale che dimostrò un bel nulla, 
il barone de Beust, allora ambasciatore austr 
ungarico a Londra, esclamò:— Je ne vois pl 
d'Europe! — E poichè qualcuno tentava di ri 
chiamarlo ad un modo d’esprimersi più diploma- 
ticamente prudente, il barone soggiunse: 

— Je la vois, je la vois.. mais dans 
deshabillt ""** se 

Se non fosse morto, egli avrebbe ora tutto il 
diritto di ripeter sò stesso. Il deshadi/lé comin- 
cia ad essere addirittura lamentevole; ‘e que- 
sta volta non si arriva neppure a mettere in- 
sieme la dimostrazione navale. Non so se ad 
alcuno dei buoni cittadini di Brighton, ai quali 
lord Salisbury ha regalato la primizia del dispac- 
cio mandatogli dal sultano, sia venuto il sospetto 
che Abdul Hamid sta conducendo per il naso 
l' Europa con tutte le cancellerie diplomatiche. 
Dalle parti nostre, tale sospetto esiste da un 
pezzo ed ingigantisce di giorno in giorno. Ma 
non ce ne commoviamo, 

Oramai simo fatti in questa maniera: non ci 
commoviamo neppure per le cose che ci riguar- 
dano molto più direttamente dei Dardanelli. Nep- 
pure lo scandalo ha più nessuna attrattiva per 
noi; ci vuole per lo meno un delitto celebre, sen- 
sazionale come dicono: a Roma, il Pubblico 9'0e- 
cupa {molto più del misfatto di Santa Maria in 
Via che dell’ incarto processuale per la sottrazione 
dei documenti della Banca Romana, presentato 
alla Camera insieme con la domanda d’autoriz— 
zazione a procedere contro il comm. Giovanni 
Giolitti deputato di Dronero ed ex presidente del 


Consiglio. È vero che nel misfatto di via Santa 
Maria in Via c'è ancora molto del misterioso, 
mentre nel processo per i.documenti tutti sanno 
come sono ineominciate le cose e come andranno 
a finire. Sesi procederà contro di lui, Giovanni 
Giolitti potrà dire d'aver chiesto egli stesso quanto 
si sarebbe dovuto fare egualmente; se non si 
procederà, egli potrà dire d’ aver fatto quanto 
stava in lui per essere messo sotto processo. 


Quella povera signora Ines Lhéo, assassinata 
nel suo quartierino mobiliato, da un sedicente 
studente o pseudo giornalista scomparso, di cui 
non si sa con precisione neppure il vero nome, 
m'ispira un sentimento di compassione tanto per 
la tragica fine, quanto per tutto il faticoso e 
spesso fantastico lavoro d’indagini al quale è sot- 
toposta la sua vita passata, la sua reputazione, 
persino le sue condizioni fisiche. S'è voluto aver 
sott'occhio l’atto di matrimonio per erederla ma- 
ritata; la si è confusa con una divette da café 
chantant al quale un Zolesi — forse l'assassino — 
mandava dei sussidii a Barcellona; si è voluto 
persino fare delle deduzioni.... poco garbate esa- 
minando le boccette di medicinali trovate nella 
camera della signora Lhéo! Tutte queste cose il 
magistrato, si capisce benissimo, deve farle nel- 
l'interesse della giustizia: ma ormai tutti vi sì 
dedicano non richiesti e con vero trasporto. 

È convinzione generale di cooperare con tante 
indagini alla scoperta del reo, ma sì ottiene l’ef- 
fetto contrario. Troppi cuochi guastano la cu- 
cina, specie quando non sono professionisti, ma 
dilettanti. Un giornale romano, che molti leg- 
gono non per quanto dice, ma perchè lo dice 
allegramente, faceva l’altro giorno un grande 
sproloquio serio per lamentare che, mentre un 
anarchico appena arriva in una città viene su- 
bito pedinato, i grandi malfattori alla Rocam- 
bole riescono quasi sempre a sfuggire alla ri- 
cerca della così detta pubblica sicurezza, Ecco: 
l'osservazione, per esser fatta da gente di spi- 
rito, è un po troppo ingenua. Bisognerebbe che 
i grandi malfattori sì vantassero di appartenere 
a tale poco rispettabile classe, come fanno gli 
anarchici; e probabilmente allora sarebbero pe- 
dinati anche loro. Invece, il sapersi nascondere, 
trasfigurare, circondare di mistero, è appunto la 
loro forza, contro la quale malrsi combatte con 
agenti d’intelligenza mediocre, ed è difficile arri- 
vare a colpirli a furia di indagini caotiche e di 
supposizioni a base di fantasia. È umana l’ an- 
siosa curiosità che spinge a scoprire l’autore di 
un delitto: ma adagio! Adesso, per esempio, per 
talune analogie con il modo nel quale è stata as- 
sassinata la Lhéo, si vogliono attribuire al vero o 
finto Enrico Zolesi nor so quanti altri assassinii, 
Probabilmente egli è vecchio del mestiere; ma 
fino a prova contraria basta. mettere sul. suo 
conto l'assassinio di Santa Maria in Via, senza bi- 
sogno di credere ch’egli abbia preso parte anche 
all’eccidio del Prina. 


* » 


Rustem pascià ambasciatore turco a londra è 
morto poche ore dopo che lord Salisbury ne aveva 
fatto il pubblico elogio. A Napoli nessuno vor- 
rebbe più essere elogiato dal premier inglese, 
come un giorno nessuno qua voleva essere be- 
nedetto da Pio IX. 

Quando Rustem — allora non pascià ma sol- 
tanto bey — risiedeva come ministro dell’Impero 
Ottomano a Firenze — dal 1865 al 1870 — era 
già vecchio e restituiva alla barba ed ai capelli 
con cosmetici e tinture sapientemente elaborate, 
il colore corvino perduto da un pezzo. Vecchio, 
ma pieno di vita! Più d'una volta nel cortile del 
palazzo di via de’ Serragli dove stava di casa la 
legazione ottomana, — forse per ricordo del ser- 
raglio, — l’ho veduto mettere alla ragione un 
bellissimo cavallo berbero ch ‘egli montava spesso 
per andare alle Cascine, dove scendeva sul piaz- 
zale per salutare l’una dopo ?' altra cinquanta 
signore e per tornare poi în città guidando due 
stupendi “ carrozzieri , inglesi attaccati a un 
phatton di Londra. Perchè Rustem bey era 
prima di tutto un uomo di molto buon gue 
sto, sempre occupato ad essere amabile con le 
Signore; soltanto qualche volta un po’ turco nella 
regolarità dei pagamenti. Ma a Costantinopoli 
fin d'allora le casse dello Stato erano al verde 
cupo e anche i ministri della mezzaluna passa- 
vano dei brutti chiari di luna. Di politica allora 
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egli si occupava pochissimo: lo vidi appassionarsi 
soltanto una volta quando voleva che il ministro 
dell'interno mandasse via da Firenze una sedi- 
cente principessa Rumena ch’egli diceva spia della 
Russia. I maligni affermavano che la pseudo prin- 
cipessa era bensì una intrigante, ma che Rustem 
bey la voleva allontanata per dispetto d'un fiasco 
solenne fatto con lei. La principessa dopo:qualche 
giorno disparve: ed a quei tempi eravamo ancora 
tanto indietro nella sublime arte del parlamen- 
tarismo che a nessuno «dei deputati venne in 
mente di fare un’interpellanza. 

Da Firenze, Rustem bey fu mandato gover- 
natore nel Libano, all'ombra dei ‘cedri. Ha di- 
retto qualche altro pascialato: e fu richiamato 
in diplomazia e destinato a Londra quando morì 
Mussurus pascià — il padre della vedova Cata- 
lani — ritenuto il più fine ed accorto diplomatico 
turco. Se Rustem pascià fu il solo ritenuto degno 
di succedergli, bisogna dire che il Divano Paves- 
se in grande considerazione. Ora ch' è morto, si 
viene a-sapere ch'egli aveva 85 anni compiuti. 

* 


Il cardinale Luciano Bonaparte, è un altro 
morto della settimana: morì a Roma a 67 anni. 
Egli ebbe un momento di celebrità da lui certo 
non desiderata. Era uomo d’indole mitissima, 
timido, studioso, caritatevole al punto di dare 
ai poveri non soltanto il superfluo ma il neces- 
sario e restare intieramente sprovvisto di de- 
naro per i suoi modesti bisogni, (0' è in Italia 
un comandante di corpo d’esercito, al quale ac- 
cadrebbe altrettanto se gli ufficiali d'ordinanza 
non lo avvertissero rispettosamente che bisogna 
arrivare alla fine del mese). Quando aveva vuo- 
tato il portamonete, il cardinale Bonaparte re- 
galava ai poveri i fazzoletti di seta e qualunque 
oggetto che per caso avesse con sè. 

Era il primogenito di quel Luciano principe 
di Canino e di Musignano che tanta parte ebbe 
ne’ fatti di Roma del 1849 e si mostrò allora 
acerrimo nemico dei preti. Pure questo suo pri- 
mogenito, tanto da lui dissimile, era già entrato 
negli ordini e non era davvero repubblicano e 
neanche.... bonapartista! Anzi esaltò i diritti del 
conte di Chambord contro il cugino Luigi Na- 
poleone già presidente della repubblica ed alla 
vigilia di cingere la tiara imperiale. Mentre le 
sue numerose sorelle si maritavano, ed il prin- 
cipe Carlo Napoleone, secondogenito maschio, 
andava a prender servizio nell'esercito francese 
chiamato dall’imperatore, il principe Luciano 
semplice sacerdote viveva in Roma quasi dimen- 
ticato. Nel 1868 Napoleone III avrebbe voluto da 
Pio IX il cappello per monsignor Darboy, l’ar- 
civescovo di Parigi che tre anni dopo doveva 
morire ucciso dal piombo dei comunardi. Pio IX 
non volle compiacere il desiderio imperiale, poi- 
chè il Darboy era in voce di essere tenace so- 
stenitore de’ privilegi della Chiesa gallicana e non 
tenero per il dogma dell’ infallibilità: ma per non 
irritare Napoleone III mandò il cappello cardi- 
nalizi al principe Luciano. Una idea segue 
l’altra: a Napoleone venne quella di poter met- 
tere sulla testa del cugino il triregno, riunendo 
nella famiglia la prima potestà ecelesiastica e la 
prima corona d'Europa. Sogno grandioso! Tutti 
sanno come svanì, 


* 


Se non temessimo di rendere funebre. questo 
Corriere, parleremmo anche di Barthélemy Saint- 
Hilaire (di Andrea Verga discorriamo in un ar- 
ticolo a parte); quel caro Saint-Hilaire il cui 
nome va tristamente congiunto nell'affare italo- 
francese di Tunisi, Benedetto Cairoli freme an- 
cora nel suo ultimo riposo all'idea d’essere stato 
così grossolanamente giocato da quel vecchio mi- 
nistro degli esteri e di essere stato involontaria 
causa di tanti enormi guai al suo proprio paese, 
pel quale aveva esposto più volte la vita! Il 
Saint-Hilaire, così acerrimo nemico di Napo- 
leone III, non amò certo l’Italia che l’imperatore 
aveva aiutato a risorgere! Ma è meglio dimen- 
ticare; e presto sarà dimenticato anche Barthé- 
lemy di Saint-Hilaire, non ostante i suoi volumi 
che non sono tutto oro colato. 

L'arresto dell’Arton (che si divertì tanto a 
dar da mangiare ai colombi di Venezia) è un 
argomento francese più gradevole. Quando il fa- 
moso Panamista fu a Venezia, ed il Dupas, com- 
missario di polizia, venne ad intervistarlo, Ar- 
ton, Dupas ed un’altra persona che non conosco, 
sì presero il gusto innocente di farsi fotografare 
în piazza San Marco, in atto di dar da man- 


giare ai piccioni: si ricordano i lettori del cu- 
rioso disegno dato alla pag. 116, Il semestre '93. 

Arton ha, in quella fotografia, un piccione sul 
cappello ad ali spiegate, in atto di prendere il 
volo. Un altro piccione è in mano a Dupas e si 
dibatte perchè la mano vuol trattenerlo. 

Come trovare un simbolismo (oggi siamo tutti 
simbolisti!) più eloquente di quello? Se non che 
allora ebbe ragione il piccione d’Arton; adesso 
Arton ha un bel dibattersi; i Dupas di Londra 
non lo lasciano andare. Ed è una bella sor- 
presa, press'a poco come quella che il Masca- 
gni procura agli allievi del conservatorio di Pe- 
saro di cui fu eletto direttore con una paga 
da rajah! Si sa ormai da tutti che il brioso 
maestro ha mandato la moglie a inaugurare il 
suo canonicato; e che la moglie fu accolta con 
tutti gli onori delle armi, come se fosse proprio 
l’autore di Cavalleria Rusticana.... Una volta, si 
impiccaya in effigie; oggi si esalta in effigie. E 
poi veniteci a negare il progresso! 

Gigi e Cola. 


P.S. AI momento di mettere in macchina 
giunge la notizia che Alessandro Dumas è morto 
mercoledì sera a Parigi. Non ci resta il tempo di 
parlarne; ma nel prossimo numero Giuseppe Gia- 
cosa discorrerà del grande drammaturgo che ii 
mondo ha perduto. 


wu La nostra politica africana: timori e speranze di un 
ex-funzionario eritreo, Chi è? s'era detto che fosse il ge- 
meral Gandolfi, e fu contraddetto, ma debolmente, Certo è 
che l'opuscolo [pubblicato a Imola, pieno di timori più 
che di speranze, non ha lodi che per il periodo del go- 
verno Gandolfi, quando non si voleva la conquista, ma il 
protettorato armato, all'inglese. E conclude col” sogte- 
nere che ancora oggi bisogna abbandonare la politica di 
conquista diretta colle armi e ritornare al protettorato, 
come ha fatto la Francia a Tunisi e or ora nel Madaga- 
scar. La parte più triste è l’asserzione, che per bene che 
la vada, quand’anche una conquista fortunata ci rendesse 
padroni di tutta l'Etiopia, da capo Casar a Caffa, tutt’altri 
che l’Italia ne trarrebbe profitto; noi avremo un impero 
o una colonia a cui mancano le porte d'entrata; queste 
sono,in mano d'altri. La Francia è a Obok, e l'Inghilterra 
è a Zeila. Tutti conoscono i sentimenti della prima, ma 
molti s'illudono su quelli della seconda. L'ex-funzionario 
non crede possibile la cessione di Zeila; e fa molte riserve 
sull'appoggio dell’ Inghilterra, la quale non pensa che al 
proprio interesse, e si mostrò tutt'altro che amabile nelle 
trattative per le delimitazioni dei rispettivi territori. Lo 
stesso capitan Bottego, ch'è tornato intrepidamente al 
Giuba, crede lavorare per il suo paese, ma in fatto lavora 
per altri; perchè la porta principale d'accesso alla So- 
malia, Chisimajo, è dominio britannico. Un opuscolo simile, 
del resto ricco di fatti e di notizie, dovrebbe richiamare 
l'attenzione pubblica, eccitare la discussione; ma la stampa 
italiana preferisce occuparsi di pettegolezzi. Adesso ha 
l’affare Guy per le mani. 

www L’ Esposizione di Venezia ha lasciato a tutti gra— 
tissimi ricordi e ha prodotto molte belle cose. Una delle 
quali è il libro di Virrorio Pica, che porta per titolo 'Arle 
europea a Venezia (Napoli, Pierro). È un esame accurato 
delle opere esposte — e, anche delle non esposte — fatto 
con quella dottrina e con quella grazia di stile che sono 
proprie del Pico. Non sempre ci accorderemo con le sue 
idee, ma sono sempre apprezzabili per la dottrina del 
critico e il garbo dello scrittore. Per esempio non ammi- 
reremo come lui, — benchè la sua ammirazione non sia 
cieca, — gl’impressionisti, divisionisti e sintetisti; ma il ca- 
pitolo ch'egli vi dedica è un fuor d’opera prelibato, che 
racconta la storia e i metodi di queste scuole bizzarre, il 
che costituisce una vera novità in Italia, 

ny Ci giunge da Bologna la gradita notizia che l'opera 
nuova del maestro Orefice, Consuelo, datasi mercoledì sera, 
ebbe un successo brillantissimo, Il nostro collaboratore 
teatrale assisteva a questa prima rappresentazione e ne 
parlerà nel prossimo numero, 


vv Reduce da Chicago, dove diresse per cinque anni 
quel Conservatorio di musica, il baritono Virrorio Carpr 
tenne, nella sala del Conservatorio di Milano, due confe- 
renze molto interessanti e molto applaudite sull’insegna- 
mento del canto. Con minuta analisi egli spiegò i vari 
sistemi adottati in Italia e altrove, e ne fece la eritica; 
sostenne, con validi argomenti, doversi preferire l’inse- 
gnamento coll’esempio, a quello che s'appoggia su me- 
todi stampati, e presentò il suo Rettificafore graduato 
delle voci, invenzione atta a correggere i difetti di im- 
postazione, Consigliò di far eseguire ai principianti mu- 
sica dei vecchi maestri, dove la melodia emerga, perchè 
la voce acquisti quella duttilità che la renda atta a ese 
guire qualsiasi genere di musica, Chiuse formulando al- 
cune proposte concrete da presentarsi, per una se 
discussione, alla Commissione permanente per l’arte musi- 
cale e drammatica, A_ provare la bontà de' suoi metodi, e 
rendere più piacevoli le sue conferenze, fece eseguire, ad 
alcune sue allieve americane, alcuni pezzi d'opera, e lui 
stesso cantò, con quel talento e quel garbo che tutti ri- 
conobbero sempre in lui quando, prima di darsi all’inse- 
gnamento, si faceva applaudire sui nostri teatri. 


ANDREA VERGA 


È morto, il 21 novembre, a Milano, un me- 
dico che non credeva alla medicina; un profes- 
sore che non credeva nella sua professione; ùno 
spirito spregiudicato e libero, che vedeva nelle 
cose di questo mondo con serenità imperturbabile 
ed alle cose di quell'altro prestava così poca fede 
da non impensierirsene più che tanto. Il senatore 
Andrea Verga, l’alienista insigne, che morì a 84 
anni compiuti (era nato nel 1811) rassomigliava 
nell'aspetto, nel pensiero, nell’animo a un filosofo 
antico. Alto, robusto, dall’incesso severo, ma ama- 
bile nel discorso, incline all’ indulgenza per gli 
errori e per le colpe altrui, consapevole di quante 
miserie è impastato l’uomo, a quante anomalie è 
soggetta la materia grigia racchiusa nella scatola 
ossea del cranio, diceva spesso: 


Noi siamo servi 
Dei nostri nervi! 


Non ammetteva che le prove; credeva solo ai 
fatti, egli ch’era pur nato poeta di geniale fan- 
tasia ed era innamorato delle finzioni dell’arte ! 

Se tutt’i medici fossero come lui, tutt’i far- 
macisti dovrebbero rompere i loro lambicchi e 
le storte. Non credeva all’efficacia delle medicine, 
non ne ordinava mai, o quasi mai. Confidava 
piuttosto. nell’opera della natura perchè soggetta 
a sbagliare assai meno de’ medici |. famosa 
una gherminella fatta a’ suoi amici medici cu- 
ranti quando, sei anni or sono, egli fu in punto 
di morte. Gli avevano ordinati varii farmachi, e 
quando si alzò da letto guarito, i medici non 
mancarono di dirgli, non senza un sorriso di 
compiacenza. 

— Dunque, hai visto, senatore ?... Quelle no- 
stre ricette... 

Ed egli: 

— Sì, le ho viste: aprite di grazia quell’ ar= 
madio.... 

Lo aprono e che cosa vi vedono ?... Tutte le 
medicine ordinate, ch’ egli aveva fatto serupo- 
losamente comperare 6 che si era guardato bene 
dal prendere ! 


* 


Era nato a Treviglio, patria di Tommaso 
Grossi, cui amò come un fratello: Al-pari del- 
l’autor del Marco Visconti, fu messo in se- 
minario, ma come lui non volle saperne di farsi 
prete. E rarissimo che l'educazione ecclesiastica 
non lasci qualche traccia nei modi, nel porgere. 
Carlo Tenca non pareva certo allievo di preti ; 
ma Francesco Dall Ongaro, l’attico poeta, che 
per alcuni anni fu prete, ma ‘lo stesso Sirtori 
(un soldato !) per tacere del Renan e di tanti 
altri, lasciavano intravedere qualche cosa del- 
l'antica educazione. Andrea Verga, nella con- 
versazione aveva, non dirò un fare rugiadoso — 
sarebbe un'eresia! — ma un po’ di quella dol- 
cezza che di rado scompagna il fine e insinuante 
tratto di eminenti prelati. A que’ modi gl’infermi 
si sentivano rasserenare: gli allievi, gli amici 
stessi più intimi si compiacevano di quella bontà 
in cui lo spirito più arguto e la furberia più 
amabile mettevano il loro granellino di sale. La 
bella voce chiara e sonora, il gesto sobrio, largo 
e quasi maestoso, la fluidità e limpidezza del 
pensiero e della parola erano altrettanti elementi 
di simpatia per un uomo che vissuto per tanti 
anni negl’inferni dei manicomi, alla vista di tra- 
gedie orribili, di naufragi d’intelligenze e di vite 
umane, avrebbe potuto riportarne, secondo la 
teoria dell'ambiente, meno tranquilla la visione 
delle cose, meno sereno l’accento e lo spirito. 

La poesia e l'istruzione classica perfetta lo 
salvarono dall’aridità. Egli era un medico-poeta 
come il Redi, come il Rajberti, come Paolo Maspe- 
ro, intimo suo fin da’primi anmi di scuola, tradut- 
tore dell’Odissea, e. che morì pochi mesi prima di 
lui, ottuagenario anche lui e anche lui prepa- 
rato serenamente all’ ultimo passo. I versi ita- 
liani, latini e milanesi di Andrea Verga sono 
facili, eleganti, arguti, Gli ultimi giorni di Ce- 
sare Cantù furon consolati dai distici latini del 
Verga che andava a recitarglieli egli stesso. Fra 
le ultime sue poesie milanesi , diventò popolare 
quella contro la bicicletta. Sicuro! H Werga che, 
Spirito moderno per eccellenza, accettava vo- 
lentieri e persino con entusiasmo, le novità mo- 
derne, odiava a morte quel congegno minac- 
cioso della tranquillità de poveri pedoni, pel quale 
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Lorenzo Stecchetti è diventato da 
un momento all altro quasi fana- 
tico. Ma Andrea Verga non aveva 
torto. Quando usciva di casa, solo 
e cieco quasi del tutto com’ era, 
sentiva la propria vita in continuo 
pericolo dai velocipedisti inabili, di 
velocipedastri, come vengono chiu- 
mati con una nuova. parola. gli 
aveva disgraziatamente perduto un 
occhio, in gioventù, curando un 
chierico; e un altro lo perdette 
quasi del tutto visitando una casa 
di pazzi. Il chierico, amico suo, 
era affetto da un orribil male di 
gioventà, e il pus che il Verg 
stava curando gli schizzò nell’ 00 
chio, che fu perduto per sem- 
pre. Nell'altro occhio rimasto, un 
pazzo del manicomio di Siena sca- 
raventò, alcuni anni or sono, d' im- 
provviso, un pugno terribile, in 
quel giorno in cui il Verga, con 
altri alienisti lo visitava in occa- 
sione d'un congresso... Si temeva 
che anche quell'occhio fosse per 
duto. Per fortuna il Verga potè 
conservare alcun po’della vista pre- 
ziosa. Per mascherare l'occhio spen- 
to è per difendere il resto del 
igi occhiali 
affumicati, coi quali lo si vedeva 
incedere anche negli ultimi tempi 
per le vie.di Milano. Non 80 pro- 
prio come potesse procedere inco- 
lume “tra l’obliqua furia dei car- 
ri, con tanta folla e con tanti ve- 
locipedi, e intervenire infallibile ad 
ogni seduta dell'Istituto Lombardo 
di scienze e lettere di cui era il 
membro più antico, o visitare le 
gentildonne amiche, ammiratrici del 
suo ingegno e della sua inalterabile 
amicizia 0 cortesia. Pochi mesi fa, 
egli compose un sonetto, in risposta 
a un altro veritiero e bello indiriz» 
zatogli dall'amico suo Tullo Mas- 
sarani: în esso si dipingeva con 
scher: icatura così; 


Il dott. ANprea VERGA senatore, m. il ar novembre a Milano (fotografia 


G. Rossi), 


Fronte sgraziata ove calvizie ha sede; 
Un occhio spento e l’altro in sul tramonto, 
Ond'egli al curiosar del vulgo impronto 
Di fosche lenti usbergo a lor concede. 


Suole star ritto perchè ben s'avvede 
Che un muro che strapiomba al crollo è 
[pronto; 
‘d avvezzo dei folli al cieco affronto 
Pur tra la folla pettoruto incede. 


Tale è costui. Scialba ma non 
Ha la pelle, e sovente ad un sorriso 
Delle sue labbra allentasi la cinta. 


Ma allor che esprime quel grinzuto viso 
Che i Milanesi chiamerebber grinta? 
Gioja, scherno, pietà ?... Resto indeciso, 


# 


Figlio d'un vetturale di Tre- 
viglio, Andrea Verga compì fra 
gli stenti gli studii all’ Università 
di Pavia, dove diventò assistente 
d'un anatomico di grido, il Pa- 
nizza. La sua passione era per 
altro per la scienza psichiatrica, 
il cui campo era al suo tempo an- 
cora quasi tutto inesplorato. Si po- 
se coraggioso e paziente sulla via 
dell’ osservazione e riuscì innova— 
tore e caposcuola. Quale psichiatra 
italiano d'oggi non lo considera 
poco o molto suo maestro? Data 
da mezzo secolo, dal 1845, il suo 
nitido, profondo studio sulla pazzia 
del Tasso; studio al quale oggi 
nulla c'è da levare e nulla da ag- 
giungere. Studiò il problema delle 
agitazioni de’ pazzi in relazione colle 
perturbazioni magnetiche; la distin- 
zione fra le allucinazioni e le illu- 
sioni; se il celibato e la vedovanza 
predispongano alla pazzia. Studiò 
la follia a due; caso non troppo 
raro. Nel manicomio di Mombello 
ho veduto due coniugi (entrambi 
colossali) diventati pazzi nella stes- 
sa ol Fornitisi di una quantità 
strabocchevole di cannella, s' erano 
asserragliati in casa, aspettando dal- 
la Russia un'enorme eredità ehe 


ì 
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doveva capitar loro da un momento all’ altro; e 
guai a chi osava bussare alla loro porta! Face- 
vano un inferno... Il Verga mi diceva d'aver 
veduto anche dei casi di pazzia a tre». 

Fra’ suoi lavori, non vanno dimenticati “la mo- 
nografia del cranio, quelli sul cervello e su 
David Lazzaretti, il feta d'Arcidosso, un po- 
vero pazzo allucinato, scambiato dall’on. Zanar- 
delli ministro, per un rivoluzionario, e perciò 
miseramente ucciso dai carabinieri. Ricordo le 
mirabili conferenze che il Verga tenne sul Laz- 
zaretti nell’ aula Paletta dell’ Ospedal maggiore 
di Milano. L’uditorio era scelto e attentissimo. 

Fu il Verga che chiamò l’attenzione de' giudici 
sullo stato di semi-pazzia di certi delinquenti, per 
la quale la responsabilità di questi viene scemata. 
Chi non ricorda il chiasso, che i giornali, spe- 
cialmente umoristici, fecero a proposito della paz- 
zia ragionante, scoperta dall’ illustre alienista 
lombardo? Egli diceva a questo proposito in una 
lezione: “La doccia del ridicolo non mi ha ri- 
sparmiato; ma il tempo mi darà ragione. » 

Propugnò l'erezione de’ manicomii criminali. 
Non è possibile, diceva, confondere coi veri col- 
pevoli i pazzi che, del tutto inconsciamente, com- 
mettono delitti. 

Seguiya con amore tutti i progressi della scienza, 
e avrebbé voluto che anche nella melanconica 
aula dell'Istituto Lombardo entrasse alfine un 
alito di giovinezza. Per quattordici anni fu di- 
rettore dell'Ospedale Maggiore, direttore del ma- 
nicomio della Senavra, direttore d'una casa pri- 
vata di salute; fu operoso, instancabile nel bene. 

Fondò un'istituzione di carità a favore de’ pazzi 
poveri che, usciti dal manicomio colle facoltà 
mentali ricomposte, non trovano lavoro, ed anzi 
son respinti da chi li crede ancora pazzi. A que- 
st' istituzione consacrò la mente sua, il suo cuore, 
Ne parlava spesso cogli amici. 

Fra questi contava numerosi letterati ed artisti. 
Andrea Maffei gli era amicissimo da lunghi anni; 
così il Gherardini, il Correnti, Giulio Carcano... 

Non volle mai prender moglie; ma amò di te- 
nero affetto una donna bellissima morta pochi 
anni or sono. Quella morte fu un grande dolore 
pel Verga. Mi narrava che, dopo quella sciagura, 
soffriva di lugubri, strane allucinazioni acustiche, 
prolungate per intiere giornate... Gli pareva di 
sentir suonare lamentosamente delle campane. 

Spesso fissava un ritratto di lei dipinto a olio 
dal veneziano Schiavoni; magnifico ritratto di 
ancor più magnifica creatura dalle carni di dea 
e dalle pupille lucenti e pie di angelo. 

Cadrò, frutto maturo, a un urto lieve; 
E fia per me la morte un sospîr breve; 


egli cantava non ha guari, e fu così. Si spense 
in seguito a un eczema, come una lampada pla- 
cido. Qualche settimana prima di spirare, mi di- 
ceva col suo gesto descrittivo: «Bento che la 
cerchia dellu vita mi si stringe intorno ogni gior- 
no, Son preparato. y Uno de’ suoi desiderii in- 
soddisfatti fu il non aver conosciuto Ada Negri. 
Diceva a una contessa sua amica, “ Me la faccia 
conoscere! Me la faccia conoscere! Già vivo an- 
cora sì poco ! Che almeno, prima di morire, abbia 
questa consolazione! » 

Il suo profilo, dopo morto, rassomigliava in 
strano modo a quello di Leone XII 

Non ostante l’orribil tempo e le strade fangose, 
una gran folla seguì il suo feretro. Nel corteo, sì 
notavano, fra altri, due scienziati: Edoardo Porro 
e Cesare Lombroso. Molti i discorsi. Tullo Mas- 
sarani parlò per il Senato, di cui il Verga era 
vanto, 6 per tante pie istituzioni, delle quali era 
nobile ajuto. Milano consacrerà una delle nuove 
sue vie al nome di Andrea Verga: la scienza non 
dimenticherà quel nome. 

RAFFAELLO BARBIERA. 
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Il Prato 


NUOVO ROMANZO 
Di 
A. G. BARRILI 


NUOVE OSSERVAZIONI SUL 


LA VITA DI LEOPARDI 


Una prova che il nuovo indirizzo da me dat 
alla critica letteraria col mezzo della psichiatria 
è dell’antropologia criminale, è veramente fecondo, 
mi è data dui più recenti studi su Tasso, e su 
Byron, i quali inutilmente si potevano lumeg- 
giare colla comune psicologia. Sventuratamente 
quell'indirizzo non è ancora compreso; e i nostri 
critici più eminenti, si perdono svenevolmente 
nelle più oziose minuzie letterarie; felici se tol- 
gono dall’ oblio qualche inutile frammento, sche 
l'autore certo avrebbe vergogna d' aver seritto, 
felicissimi se cavano da quelle lettere , che egli 
voleva probabilmente nascondere a tutti, la ri- 
velazione di una storia inutile o scandalosa; ma 
nessuno si dà dattorno per cogliere dalla vita vis- 
suta dell’uomo, Ja spiegazione della sua opera, 
sopratutto quando questa vita accenna ad essere 
più triste e più patologica della comune. Essi 
che sono integri di mente, et pour cause, non 
possono immaginare che i geni siano malati; nè 
solo sì rifiutano all'ipotesi, ma anche all'am- 
missione del fatto, quando esso sia pur solenne- 
mente dimostrato. Un esempio singolarissimo ne 
dà il Leopardi, Oredo che su questo grande le mo- 
nografie, le critiche, sommino a parecchie mi- 
gliaia; ma non ve n'è una forse, se si eccettui 
qualche linea di Magalahez e di Corradi, che paia 
pur sospettare della sua psicopatia. Ora sola- 
mente in questi ultimi tempi, un pensatore pro- 
fondo, il professore Patrizi, giù assistente all’il- 
lustre Mosso ed ora insegnante di Fisiologia. a 
Ferrara, nativo dello stesso paese di Leopardi, 
e che per strana eccezione, oltre essere un fisio- 
logo, è anchè un letterato distinto, si è occupato 
del Leopardi, seguendo la strada precisamente 
opposta a quella di quanti se ne occuparono fi 
nora, studiandolo cioè come un soggetto pschia- 
trico, e applicando le scoperte avute, special- 
mente dalle rivelazioni dei concittadini, dallo 
studio sui manoscritti, alla interpretazione delle 
sue opere. Ne è uscito un lavoro del tutto novo, 
una vera rivelazione, di cui son lieto di dare 
una primizia sfiorando le bozze che egli mi co- 
munica 

Nell indagine atavica il Patrizi ha potuto ri- 
montare fino oltre al 1500, e trovò che i santi si 
alternano coi criminali, coi pazzi e con qualche 
uomo di genio. Egli ha trovato nel ramo paterno 
fin nel secolo XVI dei pazzi religiosi (Piernicolò 
1591. — Paolo 1586. — Paòlo di Giacomo 178; 
Carlo Drace e Francesco 1788. — Bernardino 
1799); dei suicidi (Pier Leopardi 1614); degli 
omicidi e ladri (Pier Niccolò 1669. — Giacomo 
Antonio, ladro, 1468. — Pietro Antonio 1462; al- 
cuni ma pochi grandi ingegni: un Pier Tom- 
maso 1409, letterato e guerriero, un Pier Leo- 
pardo, erudito ma forse grafomane, Monaldo, ece. 
Fra i parenti della madre: Antici, spia poli- 
tica, 1349, e Giacomo e Pietro, suoi nipoti, ladri, 
1468. — Pietro Antonio suo bisnipote, pure ladro. 
- Nicola 1580, dottore e ladro. 

Dopo ciò è naturale che i caratteri degenera- 
tivi, le anomalie così frequenti nei discendenti da 
pazzi e da criminali, fossero in Leopardi assai 
numerosi e basti questo primo elenco dato dal 
Patrizi. 


li presentava prognatismo alveolare, — Assimetria del 
viso. — Aspetto senile. — Fisionomia muliebre. — Gli orli 
labbiali sottili ; l'orecchio sessile: poi nel campo fisiologico, 
lonanismo, — la debolezza sessuale. — l’iperestesia. — E 
nel campo psichico la eccessiva emotività, specialmente 
estetica, accanto all’ottusità morale ed affettiva. — L'idee- 
logismo amoroso. — La religiosità morbosa della fanciul- 

L'abulia, e la impulsività, i trasporti al suicidio, 
- Il misoneismo, l'insociabilità, i dubbi patologici (ca- 
pitolo VI, VII e VIII). 


La foltia degli serupoli che aveva agitato i suoi 
avi, e non aveva rispettato neppure il fratello, 
lo tormentava. Le dubbiosità del poeta fan ca- 
polino tutta la sua vita. Lo zio Antici, che ebbe 
Giacomo presso di sè in Roma, notò l'eccessivo 
timore di lui per le malattie, 6 il Ranieri dice 
che il Leopardi, viaggiando, ordinava per paura 
di infreddatura la chiusura ermetica del coupé, 
e guai a rinnovare l’aria! Era così spaventate 
del colera, che in presenza di lui non si poteva 


Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


L'opera sarà pubblicata nel 1896 in Torino dall" 
tore? Bocca — nella Biblioteca Antropologica — sa fi 
gure e autografie del Leopardi e dei suoi fratelli 1 


to ! far motto dell'epidemia; Il Ranieri nel ritorno in 


villa a Napoli, egli il padrone di casa, si doveva 
per volontà del suo ospite, disinfettare non so 
quante volte. È 

Se uno dei medici diceva che la carne era 
troppa e il brodo troppo denso, Leopardi non 
voleva più saperne di carne, e voleva ingozzarsi 
di pesci e vegetali; appena uno di loro trovava 
che la carne era pur necessaria, Leopardi non 
voleva più saperne di pesce e di vegetali, e voleva 
ingolfarsi di carne e di brodi densi come panna. 
Il medico trovava che la stanza aveva poca luce? 
Leopardi apriva le finestre, e si poneva col capo 
nudo al sole. Il medico diceva che per una di- 
sereta luce nella stanza non si doveva intendere 
di stare col capo al sole, e Leopardi voleva chiu- 
dere ogni cosa e ritornare alle tenebre più fitte, 

Nè questa del dubbio era la sua sola follia che 
gli facesse commettere eccentricità. — Leopardi, 
per sua stessa confessione fantastico e pazzesco, 
scriveva alla sorella (8 febbraio 1831) che 1’ a- 
vrebbe fatta ridere raccontandole la sua propria 
vita; e persuadeva la madre a non desiderare il 
ritorno di un figlio, che avrebbe portato coi suoi 
strani modi di vivere, tanto incomodo in famiglia. 
Questa confessione, e la relazione mandata da 
padre Gatteschi a Monaldo, sulle stravagantis- 
sime abitudini del poeta a Firenze, ci fanno ac- 
cogliere per intero la testimonianza del Ranieri. 
Una delle più deplorabili impressioni, è il mo- 
struoso disordine delle sue ore. Durante tutta la 
sua vita, egli fece press'a poco della notte giorno 
e viceversa; 6 ne lasciò, ovunque stette, una non 
amabile memoria. 

Un'originalità di Leopardi e che restò fin im- 
pressa agli amici, è quella ripetuta negli inverni 
di Bologna, quando per lunghe ore stava rannic- 
chiato in un sacco, malamente imbottito, e ne 
usciva pieno di peluria, in modo da parere, a chi 
lo vedeva, l’uomo selvatico. 


* 


Leopardi fu veramente un temperamento col- 
lerico ed atrabiliare. Qua e là dall’ epistolario, 
dalle canzoni trapela la sua estrema irritabilità, 
che lo spingeva a dar la testa contro i muri, a 
gettarsi in terra gridando e fremendo. (Lettera 
a Giordani, 23 aprile 1820). La sua corrispon- 
denza in generale, ha scatti 6 sdegni. Quando 
giovinetto viveva nella casa paterna, bastavano 
i discorsi dell’anticamera, superficiali e allegri 
come tutte le conversazioni in genere, per farlo 
montare su tutte le furie, in preda alle quali, 
ritiratosi in un angolo buio, ruggiva come un 
piccolo leone. ® 

Passeggiando assorto in pensieri nel corridoio 
della Biblioteca non vedeva nè udiva i servi che 
scendevano a chiamarlo; a tavola non sembrava 
avesse coscienza di quanto si moveva e ragio— 
nava intorno a lui. A questi aneddoti dà valore 
storico, ciò che Leopardi ha scritto di sè stesso: 
“La mia vita è e sarà sempre solitaria, anche in 
mezzo alla conversazione, nella quale, per dirlo 
all'inglese, io sono più absent di quel che sa- 
rebbe un cieco e un sordo. Questo vizio dell’al- 
sence è in me incorreggibile e disperato. Se vo- 
lete persuadervi della mia bestialità, dimandatene 
a Giordano, y 
A Fatto questo importantissimo per chi sa che 
l'assenza è uno dei caratteri dell’epilessia, che se- 
condo le mie ultime ricerche sarebbe la vera 
base del genio!. 

È vieto ricordare che tutta la sua opera è una 
glorificazione del suicidio, che uno dei punti più 
importanti della filosofia di lui, è il complesso 
di argomentazioni onde vuol convincere che per 
1 cangiamenti apportati dalla civiltà sull’ uomo 
primitivo, il suicidio non possa più ritenersi 
come nelle epoche remote, un atto contro nai 
tura. La prova che lo spirito del Leopardi ru- 
minava insistentemente delle idee di suicidio, si 
ottenne dal Patrizi, notando le volte che nei suoi 
componimenti o nella corrispondenza vi si ispirò 
Da au; © disponendole per ordine di tempo. 
Tee C7 Fu Vipinio, ad uccidersi per amore. 

‘a al Melchiorri; 19 dicembre 1828). Pensò 
lungamente ad affogarsi nella fontana del iar- 
dino. (Ricordanze, versi 104-109). 5 

1819. — Minaccia di “ gittare in breve la vita ” 


1 Vedi l'Uomo di Genio, VI ed, 1895. Parte V. 


(Lettera al Giordani, 29 luglio 1819). Allusione 
al suicidio nella “ Vita solitaria scritta nel 1819. 

1821-22. — Canta il suicidio in “ Bruto mi- 
nore , è nell’ “ Ultimo canto in Saffo ,. 

1824. — Ripetute allusioni al suicidio nella 
“Storia del genere umano, nella “ Scomparsa 
di Prometeo, nel “ Dialogo di un fisico e di un 
metafisico ,, composti nel 1824. 

1826. — Allusione al suicidio nell’ “ Bpistola 
a Pepoli 

1827. — Compone il ragionamento sul suicidio 
nel “ Dialogo di Plotino e Porfirio,,. 

1828. — # Mi viene una gran voglia di ter- 
minare una volta tanti malanni e di rendermi 
immobile un poco più perfettamente; perchè in 
verità la stizza mi monta di quando in quando: 
ma non temete, che insomma avrò pazienza în- 
fino al fondo di questa maledetta vita, (Let- 
tera ad Adelaide Maestri, 24 giugno? 1828). 

1821. — L’aborrito e inabitabile Recanati mi 
aspetta, se io non avrò il coraggio di appigliarmi 
al solo partito ragionevole che mi rimanga ,;. 
(Lettera al De Sinner, 24 dicembre 1831). Allu- 
sione nell’ “ Amore e Morte ”» Scritto tra il 1831 
e il 1833. 

E se egli, come anche altri apostoli del pessi- 
mismo, non ebbe il coraggio di metter ad effetto 
i suoi progetti suicidi, fu più che per altro, per un 
indebolimento del poter volitivo. “ Gli uomini 
incodarditi e prostrati per l’uso dei patimenti 
sono meno pronti a volgere le mani contro sè 
stessi , dice egli stesso. (Storia del Genere Umano). 

Questo contegno del Leopardi ci richiama alla 
mente una malata abulicà, melanconica, descritta 
dal Dumas (Les états intellectuels dans la _mé- 
lancholie); Costei s'affaticava risoluta di por fine 
ai suoi giorni, s'affaccendava minuziosamente nei 
preparativi necessari. Un giorno, dopo aver le- 
gato insieme i fazzoletti che dovevano servire 
a strangolarla, prorogò il progetto per confes- 
sarsi; un altro giorno si cambiò di biancheria, 
per esser linda nel lenzuolo funerario, recitò ben 
bene le sue preghiere, raccattò una scheggia di 
vetro per aprirsi le vene, e la sera, — nell’im- 
minenza di portare a termine il suo proposito 
— s'arrestò colla scusa che suo marito se ne 
sarebbe crucciato troppo; ma otto giorni dopo 
rivolgeva vive istanze ad un'amica per essere 
uccisa durante il sonno. 

Sono curiose le osservazioni di Patrizi sui sensi 
del Leopardi. La sua sensibilità ai colori era de- 
bole; in tutte le sue opere una sola volta è nomi- 
nato il violetto, 9 l'azzurro, e 17 il verde e il giallo, 
e 34 il rosso, 6 66 luci miste e mezze tinte. 

L'olfatto doveva essere dilicatissimo, 11 volte 
accenna ad odori nelle sue opere. Quanto al gusto 
pare non fosse prevalente che il dolce, 

Par sicura al Patrizi una grande debilità ge- 
netica che gli spiega una gran parte delle sue 
imprecazioni alle donne, e la tempra dei suoi 
amori, affatto ideologici. 

* 

La stima di sè stesso, come in tutti i geni, fu 
sconfinata in Leopardi, e data tale misura si im- 
magina quanto più meschina dovesse apparitgli 
la propria sorte, e come ciò dovesse aggiunger 
esca al suo pessimismo. Poco più che adolescente 
scriveva nell’ “ Appressamento della morte ,, 
(Canto V): 

Anco fanciullo son, mie forze sento 

A volo andrò battendo ala sicura. 
CAncrd .. Sento la viva 

Fiamma d'Apollo, e il sovruman talento, 
Grande fia che mi dica e che mi scriva 
L'Italia e il mondo, DO 

Nella nota lettera, diretta al padre, nel luglio 
1819, prima della tentata fuga, si paragonava a 
un gran genio. 

“ So che sarò stimato pazzo, come so ancora che tutti 
gli uomini grandi hanno avuto questo nome, — E perchè 
la carriera di quasi ogni uomo di gran genio è cominciata 
colla disperazione — così non mi sgomento che la mia co- 
minci così. , 

Egli portò all'estremo grado, il peccato di ghiot- 
tornia del padre e dei fratelli. “ Bramosissimo 
di dolci ,6 di gelati, dice il Ranieri :(Sodalizio, 
pag. 44-45), lasciata da parte ogni apprensione, 
persevera nei più incredibili eccessi: caffè, sci- 
roppo di caffè, limonéa, sciroppo di limonéa ; 
cioccolatte, gelati. ,, Quanto ai gelati era un fu- 
rore. La passione era tale da suscitar le risa dei 
Yicini di tavolo, al caffè di Napoli. A. Firenze 
ficcatosi in testa che la carne gli nuocesse, non 
voleva più mangiar che mele fritte, e alle tre 
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dopo mezzanotte. Il 18 giugno che fu il penul- 
timo della sua vita, divorò in poche ore un chi- 
logrammo di confetti, e a desinare, insieme alla 
zuppa, un'abbondante granita (Ranieri). 


* 

Il quadro di questa diagnosi è completato dal 
fatto del vagabondaggio. 

Egli andò vagabondando continuamente, nel 
1822 è a Roma; nel ’23 a Recanati; nel’25 a 
Milano, e poi a Bologna; nel '26 a Recanati!; 
nel ’27 a Bologna, poi a Firenze e a Pisa; nel 128 
a Recanati; nel 730 a Firenze; nel ’31 a Roma; 
nel ‘32 di nuovo a Firenze; nel ’33 a Napoli. E 
rimase sconsolato sotto ogni clima. Non ebbe 
quiete neppure a Napoli, ove pareva dovesse 
viver libero da ogni preoccupazione per la sa- 
lute e l’esistenza materiale: di lò scriveva a 
De Sinner che desiderava finire i suoi giorni a 
Parigi. 

Seguendo di anno in anno la vita di Leopardi, 
è facile stabilire l’assiduità con cui il cervello di 
lui fu soggiogato da un'idea, Tutta la sua pro- 
duzione filosofica appare interamente germo- 
gliata sul germe di un’idea. Dai dolorosi sfoghi 
dell'autore si può desumere che la dominazione 
di quell'idea gli fu fonte di molta ambascia. 


“ L'altra cosa che mi fa infelice, è il pensiero. Io credo 
che voi sappiate, ma spero che non abbiate provato, in che 
modo il pensiero possa crucciare e martirizzar una per- 
sona che pensi alquanto diversamente dagli altri, quando 
l'ha in balia; voglio dire quando la persona non ha alcuno 
svago o distrazione, ma solamente lo studio, il quale, per- 
chè fissa la mente e la ritiene immobile, più nuoce di 
quello che giovi. Ame il pensiero ha dato e dà continua» 
mente tali martirii, per questo solo che m'ha avuto e m'ha 
interamente in balia, e che mi ha pregiudicato evidente- 
mente, e mi ucciderà, se io prima non muterò condizione. 
Il pensiero è sempre stato il mio carnefice e sarà il mio 
distruttore se durerò in poter suo.... , (Lettera, 28 agosto 
1817, al' Giordani). 

Come se fossero fiori e frutti, le sue liriche 
sbocciavano nei tepori primaverili e autunnali 
o nelle temperature estive. 

L’estro si scuoteva ad ogni primavera, saltando 
gli inverni quasi fossero stagioni morte, anche 
per la germinazione intellettuale. 

Da uno studio diligentissimo del Patrizi sull’e- 
poca in cui furon dettate le sue principali compo- 
sizioni appare che di 48 composizioni, soltanto 
due furono scritte d’inverno, tutte l'altre in estate 
e primavera, e tutte le migliori nella prima gio- 
vinezza. Nei primi anni, la luce ed il calore 
erano mezzi dal poeta desideratissimi per lavo- 
rare. Progettando di recarsi a Roma si occupa 
di trovare una camera calda e luminosa, e ciò 
ci fa immaginare che egli scrivesse a preferenza 
di giorno. Ma abbiamo argomenti per supporre 
che, avanzando il poeta in età, il metodo del suo 
lavoro intellettuale si invertisse. E la notte fosse 
più del giorno, propizia alle sue composizioni, 
Tale cambiamento può mettersi in relazione colla 
debilità del sistema nervoso del Leopardi, la 
quale. andò. progredendo cogli anni. L’ attività 
cerebrale di alcuni nevrastenici, non si desta se 
non dopo un accumulo di eccitazioni esterne, e 
talora è necessaria la vita di una intera giornata, 
per preparare quella somma di stimoli. 

“Nello scrivere ,, egli dice “non ho mai se- 
“guito altro che una ispirazione o frenesia, sop- 
“« praggiungendo la quale, in due minuti io for- 
“mava il disegno e la distribuzione di tutto il 
“componimento. Fatto questo, io soglio sempre 
“aspettare che mi torni un altro momento di 
“ vena, e tornandomi (il che ordinariamente non 
“ succede che al di là di qualche mese) mi pongo 
4allora a comporre, ma con tanta lentezza che 
“non mi è possibile terminare una poesia ben- 
“chè brevissima in rueno di due 0 tre settimane. 
«Questo è il mio metodo, e se l'ispirazione non 


4 mi nasce da sò, più facilmente escirebbe acqua * 


«da un tronco, che un solo verso dal mio cer- 
“ vello. ;, È 
Questa che Leopardi chiamava una sua infe- 
licità particolare, fu lo strazio di parecchi altri 
geni. È maravigliosa la rassomiglianza di questa 
descrizione det. poeta del dolore, con quella che 
la Sand fa del musicista del dolore, il Chopin, la 
cui opera spontanéa e miracolosa non cercata, non 
preveduta, cadente sul piano improvvisa, ed in- 
tera, soggiaceva poi a mesi © settimane di revi- 
sione pei dettagli. Essa provocava. nell’ autore 
sforzi inauditi, durante i quali, chiuso in una 
stanza, passeggiava, piangeva e rompeva le penne. 
(Sand, Histoire de ma vie, 


Mi pare che ve ne sia abbastanza per dimo- 
strare quanto malato di mente fosse il grande 
poeta di Recanati. Nè si dica, come per molti 
altri si tenta, che tutti questi fenomeni erano 
l’effetto dell’ esaurimento, dell’ enorme dispendio 
di forze, che veramente doveva portare con sè 
un lavoro così poderoso. 

Proprio, per dimostrare il contrario, il Patri 
ci rivela che il fratello Carlo, che aveva sortito un 
ingegno quasi pari al fratello, pieno di attitudini 
poetiche, anch’egli pessimista, aveva tutte le ma- 
nie e le stranezze di Leopardi, come ne aveva 
perfino la calligrafia, eppure lungi dall’ esser: 
esaurito in lavori, era di una poltroneria così sin- 
golare, da non escire per settimane intere dalla 
camera e dai vestiboli della casa. 

E qui finisco, e basterà per dimostrare quante 
singolari rivelazioni sul nostro grande poeta sono 
chiuse nell’opera del Patrizi. 

Torino. — Novembre 1895. 
Crsare Lomproso. 


NECROLOGIO. 


n Alessandro Dumas, figlio, m. a Parigi la sera del 
27 in età di 71 anni. Nel prossimo numero. ne daremo il 
ritratto, accompagnato da un articolo che ci ha promesso 
Gius, Giacosa. 

nani Il ar, m. il generale inglese Enrico Ponsonby, che da 
vent'anni era segretario privato della Regina Vittoria. Era 
nato a Corfù nel 1825 e prese parte all'assedio di Se- 
bastopoli, 

mw A Parigi, il 18, il principe Giuseppe Lubomirski, che 
ebbe una vita molto avventurosa. Nato a Dubne (Volinia) 
nel 1839 da una delle più antiche famiglie di Polonia, fu 
paggio di Nicolò I, Era giovanissimo, prese a viaggiare; c 
consumò la sua fortuna in viaggi fatti con lusso princi- 
pesco, Allora sì stabili a Parigi e si diede al mestier delle 
lettere, I primi suoi volumi furono dedicati alle sue note di 
viaggio e alle sue memorie di Russia; poi fece una quani 
tità di romanzi appassionati; più di So volumi, Ma qualche 
anno fa sposò una vedova ricca, Madame Boyer, e allora 
lasciò la penna e tornò alla vita elegante. A Nizza faceva 
parte della direzione delle feste, Morì a Parigi in carrozza, 
senza che il suo cocchiere s’accorgesse di trasportare un 
cadavere. 

na Barthelemy Saint-Hilaire, a cuì si accenna più sn 
nel Corriere, m..il 24 a Parigi, era noto letterariamente 
come il traduttore di Aristotile; tutta la sua vita fu oc- 
cupata da questo lavoro; e ancor pochi giorni prima di 
morire ne correggeva una nuova edizione. Tradusse anche 
l'Odissea in versi, e si occupò pure di dottrine buddiste, 
Era così grande amico e seguace fedele di Thiers che 
abbandonò l'insegnamento per la politiéa. Durante tutta 
la presidenza di Thiers, egli ne fà. il-segretario, come 
poscia ne fu l’esecutore testamentario. Ferry ne fece nel 
1880 un ministro degli esteri; e così diresse le tratta- 
tive diplomatiche che fecero guadagnare la Tunisia al suo 
paese, Era vantato come gran lavoratore e come modello 
d’integrità. Aveva la bella età di 91 anni: il giorno della 
sua morte, che fu improyvisa, si era messo al tavolo del 
lavoro alle 5 del mattino! 

nnv Anche in Italia il nome di Arturo Arnould (o an- 
che Matthey ch'era il suo pseudonimo) è molto conosciuto; 
perchè i suoi numerosi romanzi sono stati quasi tutti tra- 
dotti, c hanno fatte le delizie delle lettrici d’ appendici, 
ancora prima di comparire come libri. Prima d'essere ro- 
manziere, l’Arnould s'era dato alla politica rivoluzionaria 
e socialista, fu collaboratore di Rochefort nella “ Marsi 
gliese ,, poi membro della Comune nel’71; ma vi rappre 
sentava la moderazione, e se ne ritirò a tempo. Tuttavia 
dovette emigrare fino all’amnistia del 1880. Scoprì allora 
nella sua immaginazione nuove risorse, e moltiplicò i ro- 
manzi pieni d' intrighi e d'avventure: Zoé, Lo stagno delle 
suore grigie, Giovanni senza nome, Passioni funeste, le due 
duchesse, la Brasiliana, la figlia del giudice d'istruzione, il 
conte di Kandos © cent'altri. Scrisse pure una. Storia della 
Comune che diede luogo a molte dispute. Ma da alcuni anni 
viveva ritirato in una villa presso Parigi, con la moglie 
Delfina de Cool, pittrice e scultrice, e là non pensava più 
che ai destini dell'anima. Da materialista, era divenuto 
spiritualista, spiritista e buddista, Era presidente della 
Società Teosofica, dirigeva la rivista le Lotus bleu, e com- 
poneva le “ Credenze fondamentali del Buddismo , 1 In 
mezzo a questi sogni, più innocenti di quelli della gio- 
ventù, la morte lo colse il 23 novembre, nell'età di 73 anni. 

‘n A Roma m. il conte Ladislao Kulceycky, illustre let- 
terato e patriotta polacco. Fu cameriere segreto di spada 
e cappa di Pio IX, quando. il Vaticano patrocinava la 
causa della sua patria derelitta, e nel 1863 fu agente di- 
plomatico del Governo provvisorio polacco presso la Santa 
Sede, Consacrò tutta la vita alla causa della Polonia, per 
la quale operò e scrisse moltissimo, Esiliato dagli Stati 
Pontifici per causa politica, rientrò dopo il 20 settembre 
in Roma. Fu amicissimo di Giovanni Prati, del quale tra- 
dusse molte poesie in polacco, e di altri uomini illustri. 
In collaborazione col poeta Lenartowicz, tradusse Dante 
in polacco. Il suo “ Palazzo di Nerone, e la sua Ode a 
Copernico , furono tradotte da Ettore Marcuhi,*e la sua 
“ Pompei , dalla poetessa Brunamonti. 

nwv A Pesaro m. Augusto Ferri, il maestro della scuola 
scenografica moderna al Teatro Regio di Torino. Nacque 
a Bologna nel 1829. 
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Colonia Eritrea. — UNA SEDUTA DEL TRIBUNALE AD ADUA (disegno di E. X. da schizzo del signor L. Naretti). 


IL NUOVO ROMANZO DI D'ANNUNZIO. 


L ILLUSTRAZIONE ITALIANA; 


È il soggetto di tutte le conversazioni. I giornali-italiani lo hanno un po' maltrattato; ma l'averlo discusso 
così a lungo è già per loro un caso tanto raro, ‘che mostra il merito eccezionale dell'opera. Infatti la cu= 
i 


riosità del pubblico è eccitata al più alto grado; e le Fergiwi delle roccie 
sono già al 4:° migliaio, I giornali francesi, altro caso raro, té sono ent 


cate da appena un. mese, 
il Maurras nella Revue E 


eyclopédique è il Rod nel Journal des Débats gli hanno dedicato delle recensioni magistrali. Ci sia permesso 


riprodurre integralmente è testualmente quest'ultima che riceve grande autorità e dal giornal 
tore ch'è uno dei primi di Francia, Egli viene a rispondere a molte critiche e dà un'idea molto 


Je n’entreprendrai point de raconter ici le nou- 
veau livre de M. Gabriele d'Annunzio, — 
car les livres de M. d'Annunzio ne se racontent 
pas plus que des tableaux ne se décrivent; ce 
sont des ceuvres de beauté, qui vivent surtout 
par la parfaite harmonie de leur forme et de leur 
matière, On dit que la traduction des Vierges ae 
Rochers paraîtra prochainement dans la Revue 
des Deux Mondes. Tout le monde la lire. Pour 
le moment, je ne puis que noter quelques-uns 
des traits que j'ai relevés dans ce volume, encore 
inconnu aux lecteurs francais. 

Les admirateurs les plus passionnés de M. d’An- 
nunzio, — car il est du petit nombre de ceux qui 
ont des admirateurs passionnés, et aussi des admi- 
ratrices, — reconnaissent qu'il est un gerivain très 
livresques, je veux dirè par là qu'il n’a point une 
vision directe de la vie, qui lui apparaît à tra- 
vers un voile doré de poésie, et que c'est dans 
l'art du passé qu'il puise les éléments de son art 
personnel. Ne croyez point, jo vous prie, que ce 
soit un reproche. Tant s'en faut. M. d'Annunzio, 
en effet, n'est point Scrasé par le poids de toute 
cette littérature grecque, latine, quattrocentiste, 
qu'il porte sur ses épaules, et à Jaquelle il ajoute 
encore une bonne charge de philosophie, que lui 
fournissent entr’autres Tolstoî, Ibsen ét Nietzsche. 
Il s'est assimilé tout cela, sans effort, sans que 
son tempérament 8’ en trouve en rien gèné. Mais, 
depuis son premier livre, il nous offre le spectacle 
d'une sorte de conflit qui se poursnit dans son 
îme de créateur entre l'art et la réalité; son 
euvre n’en souffre point: seulement, après avoir 
inoliné vers la réalité, dans l'/ntrus surtout, elle a 
tendu de plus en plus à changer de direction, à 
devenir essentiellement “artistique ,. Ce caractère 
apparaissait déjà nettement dans le Yriomphe de 
la Mort; non seulement dans l’arrangement du 
livre et dans le style, mais dans certains détails 
calculés comme exprès pour l’affirmer: le titre, 
emprunté à Plutarque, les noms des personnages, 
empruntés à l'humanisme, Georges Aurispa, Hip- 
polyte Sanzio, etc. Il est. plus frappant encore 
dans les Vierges: aux Rochers: cette fois, c'est 
Léonard de Vinci qui fournit le titre; il fournit 
aussi les épigraphes de chaque chapitre; autrefois, 
lorsqu'il était è la cour de Ludoyic Le More, vers 
1498, il avait mme, — lui qui nous & laissé si 
peu de toiles précieuses, — fait le portrait d'un 
des ancétres du héros, Alexandre Cantelmo, comte 
de Volturara, homme d’action et bon condottiere. 
Et ce livre, dans son ensemble, proclame brave- 
ment ce goùb ardent de l'art, supérieur aux au- 
tres formes de la vie, que l’auteur préférera à 
l'action comme à la foi. udé 

Ce n'est plus; ùn roman, car le roman, tel que 
nous le concevons, conserve toujours quelques ate 
taches avec la vie réelle. C'est un poème. Qumienx 
encore, c'est un de ces livres que les traités de rhé- 
torique ne classent dans auctn gerre;.tels que la 
littérature italienne en produisit plusieurs pendant 
ses siècles d'or; livres subtils, profondsy ct nts, 
qui déconcertent. un. peu nos curiosités thap pré- 
cises, qui échappent è nos classifiehtions rigou- 
reuses, qui.n'ont. d’autre but. que de manifester 
librement; les ga TI d’une intelli- 
gence alerte, d’une imagini poétique. Je pense 
à la Vie nouvelle, qui n'est.point un roman, qui 
n’estpasun poème, ni un regueil de poèmes, et qui, 
dans sa forme fluide, demegro tout simplement un 
des livres les plus précieu®. qui aient jamais été 
gcrits en àucune langue, un’dé ceux qui enferment: 
dans leurs pages Tegares le plus de sentiment, le 
plus de réverie, le plus de: chîrme inexplicable 
et irrésistible. Dante, ses. contemporains et: ses 
successeurs immédiats trouvaient qu'il est banalet 
et un peu méprisable d’écrire pour exprimer une 
seule idée, ou pour raconter un' simple fait. Ils 
voulaient: que leurs wuvres eussent plusieurs sens 
à la fois: un sens littéral, qui. permettrait aux 
esprits méme obtus de les goùter, et puis, pour 
les autres, pour les délitats, Pour les chercheurs, 
pour les compliqués, un sens symbolique, un sens 
allégorique, un sens anagogique. Vous savez que 


è dallo serità 
ita dell'opera; 


Béatrice fut une simple femme qu'on appelait 
Bice dans l’intimité, qui était fort bellé et qui 
mourut jeune. Mais vous savez aussi qu'elle re- 
présente la théologie, peut-étre aussi l’éternel fé- 
minin, peut-étrò aussi la puissance impériale; et 
vous: savez qu'à travers elle son immortel auteur 
s'est plu à exprimer toute sa grande pensée, ca- 
pable de réfléchir la vie et de penetrer dans les 
mysterès de l’au-delà, 

En se pénétrant de l'esprit des siècles d'or, 
M. d'Annunzio devait rencontrer cette doctrine; 
que quelques-uns de nos contemporains ont déjà 
tenté de s'approprier, avec des succès inégaux. 
Il s'en est emparé: les Vierges au® Rochers ont 
au moins deux sens, un sens littéral et un sens 
symbolique; j'en entrevois mème un troisiòme, 
qui peut passer pour allégorique. On trouvera 
peut-étre que c'est assez: È 

Pour ce qui est du sens littéral; il est facile 
À saisir. 

Un jeune homme, Claudio Cantelmo, descen- 
dant d’une famille illustre, s'est retiré dans une 
de ses terres hérdditaires, chassé du monde par 
le dégoùt qu'il en a. Il a, jusqu'alors, beaucoup 
vécu; il a donné ample cours aux passions de sa 
première jeunesse; il en a, gardé comme une 
courbature à l’àme, et, pour la guérir, il compte 
sur la solitude. Il a pour voisins deux de ses 
amis d’enfance, Oddo et Antonello Montaga, 

rinces de Castromitrano, et leur famille: une 
do famille, à coup sùr, qu'on est un peu 
étonné de trouver dans la montagne. Elle a été 
ruinée par la chute du royàume des Deux-Siciles. 
Le père, le prince Luzio, aigri par l'exil, s'at- 
triste è regretter le passé. Sa femme, la princesse 
Aldoine, est atteinte d’une maladie d’esprit, Oddo 
et. Antonello, qui sont jumeaux, sont faibles de 
corps et toujours souffrants. Leurs trois sceurs, 
Violante, Anatolia et Massimilla , toutes trois 
merveilleusement belles, sont aussi des ètres de 
maladie et d’exception, participant des fatalités 
qui pésent sur leur race épuisée, Claudio Can- 
telmo, en qui l’on n'a pas de peine è reconnaître 
le héroshabituel de M. d'Annunzio, le person- 
nage détraqué , dangereux, séduisant , épris de 
soi-méme et affamé de sensations que nous avons 
rencontré, sous des noms divers, dans les romans 
précédents, Claudio Cantelmo, dès l’apparition 
des trois s@eurs, comprend qu'elles joueront un 
ròle dans sa vie. Mais laquelle aimera-t-il? 
D'abord, il lui semble que ce sera la fervente 
et mystique Massimilla. Puis, après l’avoir trou- 
blée par de spécieuses paroles, il comprend que 
ce ne sera pas elle, et se rapproche d’Anatolia, 
sérieuse, active, qui s’efforce de retarder ou d'é- 
carter la ruine de sa maison. Mais Anatolia ap- 
partient è sa famille: elle ne répond point aux 
sentiments qu'elle inspire. Au moment méme où 
elle s'en explique aveo Claudio, apparaît Vio- 
lante, plus belle encore que de coutume; et l’on 
pressent qu'elle sera l’élue. 

Tel est le squelette du lîvre..J' ai tenu è le 
montrer dans toute sa sécheresse. On reconnaîtra 
qu'en soi-méme une telle donnée n'a rien d’extraor- 
dinaire. Si l’on y réfléchit, elle paraîtra banale. 


Vous pouvez vous représenter sans peiné.ce qu'en- 


‘ferait un romancier réaliste, un psychologue, un 
fabricant de mélodrames cu un vaudevilliste : 
c'est une étoffe quì peut s' étirer dans tous les 
sens, un canevas indifférent sur lequel des mains 
diverses. peuvent broder des. dessins de toutes 
les couleurs. La haute originalité de M.-d'An- 
nunzio,-c’est d’avoir, si l'on peut dire, sublimé 
ce thème, en lui prétant des sens-réels et pro- 
fonds; ef: sorte que d'un “sujeti,, queleonque, 
d a fait un liyré universel, qui comprend toute 
la vie. 

En effet, on a bientòt reconnu que les trois 
sceurs mystérieuses, bien que chacune d’elles soit 
dessinée.en traits inoubliables, sont quelche ehose 
de plus que ce qu‘elles ont. l’air d’ètre. La pile 
Massimilla, qui connaît des retraites seorètes d'où 
s’envolent ses prières, qui se prépare à prendre 
bientòt le chemin du prochain couvent des Ola- 


rices, qui aime toutes les choses oréées, “ étend 
ses mains sur la verdure et reste immobile pour 
sentir courir sur sa peau les insectes », et passe 
des heures dans le jardin “à rechercher les be- 
stioles pour en devenir l’amie,, — Massimilla 
représente la foi. Anatolia console la vieillesse 
attristée de son père; soigne sa mère dont la 
folie court à travers la maison désolée, ses fròres 
malades, ses sì faibles: elle est l'action 
et la force. Et Violante c'est la beauté, — comme 
elle le dit elleméme en termes admirables: 

è Jai revé des milliers de vies. magnifiques; subissant 
toutes. les dominations, sùre dé moi-meme, comme celle 
qui repasse par un chemin déjà connu: Dans les aspects 
des choses les plus divines, j'ai su découvrir de secretes 
analogies en harmonie avec les aspects de ma beauté, et, 
par un art îgnoré, j'ai su les manifester & l'émerveillement 
des hommes: J'ai su apparier les ombres et les rayons 
comme ori apparie les parures et les bijoux, afin d'en 
composer l'ornement imprévu et divin de mà décadence. » 


Vous entendez bien, par cet exemple, que les 
trois Vierges ne parlent point le langage com- 
mun aux jeunes filles qui ne sont que des jeunes 
filles: leurs propos, comme leurs figures, leurs 
attitudes, leurs actes et leurs gestes attestent leur 
qualité d'ètres abstraits. Elles sont des Idées. 
Plus loin, elles sont les trois Idées auxquelles 
un homme de supèrieure intelligence peut ra- 
mener la vie. C'est pour cela que Claudio hésite 
entre elles, qu'il est attiré vers toutes trois en- 
semble, qu'il se oroit l’îme assez large pour les 
contenir toutes trois: Et il les invoque en ces 
termes: 


“O belles àmes, votre trinité ne renferme-t-elle pas la 
perfection de l'amour humain? Vous étes la triple forme 
que figure mon désir à l'heure de la grande harmonie. En 
vous, tous les besoins les plus altiers de ma chair et de 
mon esprit pourraient étre satisfaîts, et, pour l'euvre que 
je doîs accomplir, vous pourriez devenir les merveilleux 
instruments de mes volontés et de mes destindes. N'ates- 
wous pas telles que je vous aurais créées pour orner d'une 
beauté et d'une douleur sublimes le monde occulte dont 
je suis l'infatigable ouvrier? Aujourd’hui, je ne connais 
de. vous que les apparences et quelques fugitives paroles; 
mais je sais que, demain, chacune de vous, dans tout son 
étre, correspondra è l'image qui respire et palpite en moi. , 

Et plus loin: 

“ Pourquoî donc ne pourrai 
ma maison un mème jour, et décorer ma solitude de vos 
trois'grices? Mon amour et mon art sauraient créer au- 
tour de chacune de vous un enchantement spécial, et con- 
struire pour chacune le trone qui conviendrait en lui pré 
sentant le sceptre d’un idéal royaume peuplé de fictions.... 


Choisir entre trois eréatures dont l’actord con- 
stitue une si parfaite harmonie, c'est presque un 
sacrilège. Cependant, chacune d’elles è son tour 
cause sur celui qui les observe la plus: forte at- 
traction. De chacune d’ elles, il ' approche avec 
un sentiment recueilli et profond, avec des paroles 
d'amour. Quelles paroles il trouve à leur dire, ju- 
gez-en, je vous prie, par le début de son dialogue 
aveo Massimilla; Ù 


je pas vous: conduire dans 


“ Comme je montais. par le chemin des grands boisù 
Violante m'était apparue la premiére sous le grand arc, 
elle (Massimilla)s' avanza au-devant de moi, dans le meme 
lieu, en souriant d'un savirire nouveau. 

* — Vous avez aujourd'hui l’aîr d’un' ange qui apporte 
le bon message, lui dis-je. Etle soufile d’avril est en. vous. 

“Elle me tendit sa maîn, que je pris et retins quelque 
temps ‘dans la mienne, 

* — Que devez-vons done mn’ annoncer? luî ‘demandai-je 
lisant dans des yeux la nouyélle qui la transfigurait. 

" Elle se troublazsoné man regard; et encore une foi: 
son visage se teinta ‘d'ti rose qui, me parut presque vio- 
Tent dans sa pàleur. i 

“— Rien, répondit-elle. 

“= Cependaut, Tui dis:je, il y a dans toùite votre fi- 
gure une annonciation. Vous me la communiquerez sans 
parler, si vous me permettez de faire quelques pasà vos 
cotes. Jamais je n'ai senti comme è présent, Massimilla, 
votre hapmonie..i. 


Que si l'on conservait.quelque doute sur la 
véritable pensée du poète, les premières pages 
de son volume, que Ciaudio remplit de ses ré- 
flexions, le lèveraient: ” 

Claudio regarde le monde, qui -lui paraît af- 
fuibli et déchu. Les trois soeurs sont abandon- 
nées dans leur solitude. Nul ne les aime comme 
il faudrait les aimer. On n'a pour elles que des 
regards distraits, et l’on cherche autour d’elles, 
loin d’elles, ce qu'elles seraient prétes à donner, 
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BAT 


si toutefois on le leur demandait. Les “ pati 
ciens ,, qui devraient conduire le monde, se de- 
mandent quel peut étre aujourd’hui leur devoir 
sans comprendre qu'il ne peut se réaliser que dans 
l’affirmation de leur force, car “la force est la pre- 
mière loi de Ja nature ,. Ceux-là devraient obéir 
aux lecons d’Anatolia, Massimilla est plus délais- 
sée, Violante aurait encore des'adorateurs, mais 
qui sont faibles et timides. Ils nent sur leur 
route obscure, se demandant ce qui faut qu'ils 
fassent. , 

Et nul parmi eux, plus généreux et plus 
ardent, ne se lève pour leur répondre: 


* Défendez la Beauté, c'est là votre unique devoir! Dé- 
fendez le sang qui est en vous! Puisqu'aujourd' hui les 
mortels n’accordent plus honneur ni révérence aux chan- 
teurs nourrissons de la muse qui les aime, comme disait 
Odysseus, défendez-vous avec toutes les armes, mème avec 
la moquerie, si elle vaut mieux que les invectives..., Dé 
fendez la Pensée qi menacent, la Beauté qu'ils outra- 
gent. Un jour viendra où ils essayeront de broler les li; 
vres, de briser les statues, de lacérer les toiles. Defendez 
l’antique ceuvre libérale de vos maîtres et l’euvre fu- 
ture de vos disciples contre la rage des esclaves ivres, Ne 
désespérez pas d'etre peu nombreux. Vous possédez la 
supreme science et la force supéricure du monde: le Verbe! 


Ces véhémentes paroles nous annoncent, sem- 
bleil, quelle sera la suite des Romans du Lys, 
dont les Vierges aux Rochers ouvrent la série. 
Après avoir hésitè entre les trois sceurs, après 
S'ètre rapproché de Massimilla, la sainte, et d’Ana- 
tolia, la forte, Claudio Cantelmo va certainement 
reporter sur Violante, la belle, la force d'amour 
qui est en lui. Le poète appartient à la Beauté, 
n’appartient qu'à elle seule, et lui appartient tout 
entier. 


Voilà, je erois, pour le sens symbolique. 


Reste le sens allégorique, sur. lequel je con- 
serve des doutes, que cependant il me semble 
entrevoir: 

Cette famille déchue et ruinée des princes de 
Castromitrano, telle qu'elle nous est décrite, 
pourrait bien représenter, dans la penste sì poé- 
tiquement complexe de l’auteur, le monde mo- 
derne, l’actuelle société, où subsistent les ves- 
tiges des choses sacrées que le cours des temps 
a broyées. Ne sommes-nous pas dans une situa- 
tion qui rappelle celle de cette “grande race 
moribonde ,,, abandonnée dans la solitude de ses 
rochers? Est-ce que, parmi nous, Violante, Ana- 
tolia et Massimilla ne sont pas aussi délaissées 
que les trois Vierges du livre, qui attendent 
leur destinée incertaine, et dont nul @il n’ad- 
mire “la funèbre beauté ,? Nos cours affaiblis 
reculent devant le sacrifice qu'elles exigeraient. 
Nous n’avons plus la force de les contempler en 
face, elles ne nous apparaissent qu'àè travers un 
voile, nous sommes impropres à la foi comme è 
l'action, et combien rares sont ceux qui com- 
prennent. encore la Beauté! 

Je le répòte, ce n'est qu'avec des réserves que 
je préte ce sens nouveau au livre de M. d’An- 
nunzio. Mais s'il ne l’avait pas, pourquoi cent 
pages de réflexions qui semblent un réquisitoire 
passionné contre la démocratie, le parlementari- 
sme, la Rome moderne et l’Italie d’aujourd’hui ? 
Pourquoi, au seuil du livre, placer une profes- 
sion de foi, violemment aristocratique, dont voici 
le fragment le plus saillant : 


«x Après quelque examen, je m'assurai que ma con- 
science était arrivée au degré ardu où il est possible de 
comprendre ce trop simple axiome: — Le monde est la 
représentation de la sensibilité et de la pensée d'un petit 
nombre d’hommes supérieurs, qui l’ont créé, puis déve- 
loppé et orné dans le cours du temps, et qui, dans l’ave- 
nîr, continueront à le développer et è l’orner toujours 
davantage: Le monde, tel qu'il apparaît aujourd'hui, est 
un don magnifique, dispensé par le petit nombre è la 
masse, par les hommes libres aux esclaves, par ceux qui 
pensent et qui sentent à ceux qui doivent travailler; — Et 
je reconnais ensuite la plus haute des mes ambitions dans 
le desir d’apporter quelque ornement, d'ajouter quelque 
valeur nouvelle è ce monde humain qui s’accroît eternel- 
lement en beauté et en douleur. , 


J'en ai dit assez, je pense, pour qu’on pres- 
sente è quel point les Vierges aux Rochers dé- 
passent en portée, en poesie, en beauté, les ceu- 
vres précédentes de M. Gabriele d'Annunzio. Cel- 
les-ci souffraient du conflit que nous avons si- 
gnalé: elles flottaient, si l’on peut dire, entre le 
monde de la pure pogsie et celui de la réalité; 


elles ètaient d’un poéte dont le cadre précis du 
roman génait un peu les allures, d’un artiste qui 
n’avait pas encore achevé de eréer son moule ou 
de l’adapter à son talent personnel. Maintenant, 
plus rien de semblable : le poète a pris tout son 
dlan ; il a renoneé aux conventions jusqu'à pré- 
sent acceptées; passant par-dessus les habitudes 
littéraires que l’usage des deux derniers sigcles a 
consacrées, il est remonté jusqu'à ses véritables 
sources, jusqu'à cet humanisme de la première 
riode de la Renaissance dont il est imprégné; 
il s'est dégagé de la contingence des formules 
régulières, comme aussi de celles que la réalité 
impose à ses peintres exacts: en sorte qu'il se 
meut sans entraves dans la région des rèves et 
des symboles, qui est aussi celle de la Beauté, à 
laquelle il adresse son invocation supréme: 


* © multiple Beauté du monde, ce n'est pas seulement 
è toi que monte ma louange; ce n'est pas seulement è 
toi, c'est encore à mes ancétres, è ceux qui ont su jouîr 
de toi dans les siteles reculés, et qui m'ont transmis leur 
sang ardent et riche. Loués soient-ils maintenant et è 
jamais pour les belles blessures qu'ils ont ouvertes, pour 
les beaux incendies qu'ils ont allumés, pour les  belles 
coupes qu'ils ont vidées, pour les beaux vètements dont 
ils se sont parés, pour les beaux palefrois qu'ils cares- 
sèrent, pour les belles femmes dont ils jouirent! Qu'ils 
soient loués pour tous leurs massacres, pour toutes leurs 
ivresses et toutes leurs luxures; parce que c'est ainsi qu'ils 
m'ont formé ces sens dans lesquels tu peux largement et 
profondément te mirer, 6 Beauté de ce monde, ainsi que 
dans un vaste et profond océan! , 

Il y a là toute une philosophie qui, certes, 
préte à la discussion: elle n’est point d’une striete 
originalité, et nous savons dans quel Zarathustra 
de fantaisie M. d'Annunzio l’a puisée. Mais, à 
travers le symbole que développe son livre, com- 
me dans les détails de sa merveilleuse exécution, 
il s'exprime avec une magnificence que Nietzsche 
n'avait jamais atteinte. Et, si méme on incline 
à préférer un idgal différent, plus modeste peut- 
Gtre, du moins devra-t-on reconnaftre au jeune 
poòte italien ce haut mérite: que, dans notre so- 
ciété dont nous déplorons souvent les tendances 
médiocres et l’ inquietante platitude, il a restauré 
le type oublié du pur artiste, — prétre assez fer- 
vent d’Aphrodite et d’Apollon pour qu'on l’excuse 
de négliger les autels des autres divinités. 

Epovarp Ron. 


NOSTRE INCISION 
DA ROMA 


ILAVORI PEL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE, 


Durante le feste del 25.° anniversario di Roma capi- 
tale, inaugurandosi il monumento a Marco Minghetti, qual- 
cuno chiese all'on. Crispi: — E il monumento a Vittorio 
Emanuele? — L'on. Crispi rispose: — Lo inaugureremo 
fra tre anni nell’anniversario dello Statuto, 

Questa risposta provocò subito un'altra domanda: 

Ma è ciò possibile? 

In verità, a chî si reca a visitare i lavori, appare su- 
bito che soltanto un miracolo di attività potrebbe con- 
durre a termine l'opera nello spazio di tempo indicato 
dall’on. Crispi, Molto è il già fatto, ma moltissimo resta 
ancora da fare. Pure il fatto esercita un fascino così po- 
tente, che il visitatore, ricostruendo il resto sulla guida 
dei piani architettonici e dei successivi bozzetti che l’ar- 
chitetto è andato modificando con sempre più felici în- 
novazioni, ha la lucida visione di quello che sarà l'opera 
compiuta. Pochi operai attendono ora a disfare qualche 
impalcato o a issare sul ciglio di un muro un blocco di 
pietra; ciò riempie l'animo di tristezza mentre grande è 
il diletto nel volgere lo sguardo agli ornati, ai fregi che 
decorano i due lati del monumento compiuti; sposando 
in uno stile originale ed elegante/le più belle tradizioni 
dell’arte italica col più squisito gusto moderno. 

Uno dei più valenti cooperatori dell’architetto Sacconi 
in questa parte dei lavori è lo scultore cav: Maccagnani, 
al quale sì deve ancora la modellatura e l'esecuzione în 
pietra dei due grandi trofei laterali del monumento. 

Quattro Vif'orie, una differente dall'altra, decorano i pi- 
lastri che separano le finestre dei fianchi del monumento, 
Di una di esse pubblichiamo una riproduzione ed è opera 
del Maccagnani, Le Vifforie sono alte 2 metri e mezzo; il 
disegno purissimo rivela come esse siano ispirate ai mi- 
gliori modelli dell’arte greca. 

Sono anche compiute le ornamentazioni delle due mo- 
numentali porte, alte 14 metri, che si aprono sulle sale 
destinate a museo del Risorgimento; e sulle quattro co- 


lonne dei lati devono rispettivamente prendere posto quat> 
tro statue, raffiguranti la Politica, la Cospirazione, la Ri- 
voluzione, la Guerra, affidate per la esecuzione agli scultori 
Cozza, Ferrari, Cantalamessa, Maccagnani, 

Una di esse è già compiuta; è la statua della Guerra 
scolpita dal Maccagnani, di cui pubblichiamo una ripro- 
duzione. La difficoltà della posa a sedere, imposta dalla 
necessità della decorazione, è stata felicemente superata 
dall'artista col movimento impresso a tutta la figura al: 
legorica che, colle gambe mosse quasi a un improvviso 
scatto in piedi, colla mano destra che corre risoluta a 
impugnare la daga mentre la sinistra serra al petto lo 
scudo, ricorda nella fierezza bellicosa del viso, nella con- 
trazione delle labbra aperte a un grido di guerra, Mi- 
nerva come la concepivano, come la raffiguravano gli 
antichi, 

Notevoli în questa ‘statua, oltre la vigorosa modella> 
tura, sono i dettagli dello scudo e dell'’elmo, Lo scultore 
Maccagnani ha potente il sentimento dell'antico, del clas- 
sico, del grandioso. Egli è riuscito, rimanendo fedele ai 
modelli classici, ad armonizzare con quei dettagli la sua 
statua con tutta la rimanente decorazione del monumento. 

Non piccola difficoltà questa, superabile soltanto con 
un perfetto accordo tra il sentimento dell'artista e quello 
dell’architetto in modo che sì fondano in una sola ispi- 
razione e in una sola concezione artistica. 

A ciò alludeva certamente il sottosegretario Galli, rispon- 
dendo nella prima seduta della Camera all'on. Mazza, che lo 
interrogava sul monumento e sui concorsi da bandirsi tra 
gli artisti per le statue che dovranno popolarlo. I concorsi 
saranno banditi — egli disse — quando non si tratterà 
di opere decorative per le quali l’autore del monumento 
deve essere lasciato arbitro. 

Ma non saranno anche decorative, le altre statue? 

Non dovranno esse armonizzare con tutto il resto, come 
le varie voci' degli strumenti in una sinfonia a piena or- 
chestra, senza note discordi? Cosicchè a me pare che si 
possa, anzi si debba, parlare di concorso di tutti i più 
reputati artisti italiani al monumento, ma non di concorsi. 
Soltanto con una cooperazione stabilita di comune accordo 
fra gli artisti e l'architetto l’opera grandiosa potrà se- 
gnare veramente la più alta espressione del genio italiano 
moderno, del quale il monumento a Vittorio Emanuele a 
Roma dev'essere, e sarà, il più splendido lavoro. 

E. R, 
IL PROCESSO CONTRO PAOLO LEGA E COMPLICI. 


Th una pagina sono raccolti varii schizzi di questo pro. 
cesso clamoroso che, cominciato l'8 novembre alla Corte 
d'Assise a Romg, sarà terminata il 28 0 il 29. Gl'imputati 
sono undici con'a capo quel Paolo Lega romagnolo di Lugo, 
che nel 19 giuigno 1894 attentò alla vita dell’on. Crispi, e 
fu per questo condannato alla reclusione per vent'anni e 
17 giorni, all'interdizione perpetua dai pubblici uffici e a 
tre anni di vigilanza speciale. L'autorità di polizia non si 
accontentò allora di questa condanna: non si persuase che 
l'attentato fosse stato ‘effetto d'una risoluzione criminosa 
individuale. Mosse indagini, trovò che il Lega aveva dei 
complici, riuniti in associazione. La sessione d'accusa di 
Roma fu del suo stesso parere; anzi si convinse che il 
Lega fosse, nell'attentato alla vita di Crispi, mandatario dei 
suoi compagni di fede anarchica, i quali s'erano associati 
insieme per insorgere contro le istituzioni dello Stato con 
delitti e violenze, La sezione d'accusa rinviò ai giurati di 
Roma il Lega e dieci altri anarchici, pure delle Romagne. 
Presi insieme, gl’imputati formano una bella raccolta della 
diversità de' tipi romagnoli. Vi è il conte democratico, Do- 
menico Francolini, l'oracolo della compagnia, che parla 
poco per darsi importanza. C'è il giornalista, che sa dire 
le cose come stanno, Emilio Recchioni. C'è il segretario 
tatto zelo ed entusiasmo, Giuseppe Giovannetti, trentenne, 
con barbetta bionda alla Entico IV. Gli operaj sono Leo- 
poldo Zoffili, Pompilio Landi, Angelo Pedecilli, Attilio Ma- 
gnani, Claudio Nardi, Filippo Pasini e Luigi Legni, un po- 
vero tisico, che ha padre e zio pazzi, pallido come un 
morto, dagli sguardi mobilissimi. Paolo Lega porta i ferri. 
Ha un'aria provocante. È per ‘questo che i suoi compagni 
lo chiamano Marat. 

Presidente della Corte è il comm. Liuzzi; Pubblico Mini 
stero: Martinotti. Gli avvocati sono: Vendemini, Camerini 
e Lollini, Pieroni, Di Benedetto, Mazza, Faleri e Palomba. 
E i testimonii.,.. centosei! 

Nella sua requisitoria del 27, lo stesso Pubblico Mini- 
stero dovette attenuare le cose, Ritirò ogni accusa contro 
due, Legni e Zoffoli ; l'accusa di complotto, la conservò 
solo contro due, Lega e Recchioni, e la ritirò per tutti 
gli altri, mantenendo per altro l'accusa di associazione per 
delinquere. Vedremo quel che ne diranno i giurati. 


* 
LA NAVE SEPOLTA SUL LAGO DI4NEMI. 
Quale secolo al pari di questo badò agli scavi, alle rico- 
struzioni archeologiche, alle risurrezioni di memorie se- 
polte da secoli e secoli?... 
In questi giorni, cinque fatti attirarono specialmente l’in- 
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teresse comune: lo scoperchiamento delle tombe di Giu- 
liano e di Lorenzo de’ Medici, in San Lorenzo a Firenze, 
allo scopo di verificare se veramente erano ivi sepolti i 
resti mortali dei due principi; — l'inaugurazione d'un 
museo greco-romano ad Alessandria d'Egitto, avvenuta per 
cura del Kedive; — gli scavi ad Eleusi in Grecia; — la 
tomba d’una donna trovata a Montefortino di Arcevia nelle 
Marche e che sembra risalire a sei secoli prima di Cristo; 
— e infine la pesca della creduta nave di Trajano o Cali- 
gola che sia, nel lago di Nemi, 

Corre antica tradizione che nel fondo del circolare, lim 
pidissimo lago di Nemi (cinto ne' suoi cinque chilometri di 
circonferenza dai più pittoreschi burroni) sia stata som- 
mersa la nave stupenda di un imperatore romano, Nei se- 
coli XV. e XVI vennero fatte 
delle esplorazioni, tanto più 
che dicevasi come in certi 
momenti di limpidezza cristal- 
lina delle acque si scorgesse- 
ro gli ornamenti di quel capo- 
lavoro delle costruzioni nai 
tiche. A Milano, nella biblio- 
teca di Brera, si conserva un 
libro dell’anno 1600, che 
reca curiosi ragguagli di quel- 
le esplorazioni. S'intitola Del. 
l'architettura militare; e ne è 
autore il capitano Francesco 
De Marchi. AI cap. LXXXII, 
il De Marchi racconta come 
nel 1535, egli, insieme .con 
un suo collega , certo. Gu- 
glielmo di Lorena, approfit- 
tando del bisogno di esperi 
mentare un istromento. d'im- 
mersione (scafandro), sì calò 
nel lago di Nemi. Con u 
guaggio animato, descrive le 
peripezie e i timori provati 
sott'acqua ei molti oggetti ap- 
partenenti a una nave trova- 
ta nel fondo, Aggiunge la de- 
scrizione della nave, il modo 
usato per conoscerne le di- 
mensioni e altre belle cose. 

Antichi scrittori aflermaro- 
no che quella nave fosse stata 
fatta costruire da Trajano, in 
forma di isola galleggiante 
con templi, teatri, giardini, 
fontane, edse © ogni ben di 
Dio, e che per un disgraziato 
accidente colò a fondo con 
ogni sua ricchezza, Di ciò nes- 
suna meraviglia quando ap- 
pena si consideri la sontuosa 
colonna che il grande impe- 
ratore fece innalzare dall'ar- 
chitetto Apolloro in memoria 
delle sue vittorie sui Daci, 
colonna di marmo di Carrara 
tutta istoriata che, resistendo 
alla lunghezza dei tempi, ri- 
mane a Roma alla nostra am- 
mirazione e che da. ultimo 
venne soggetta a ristauri, co- 
me l'Iustrazione ITALIANA 
ha narrato asuo tempo, dan- 
done i disegni. Come una se- 
rie di quadri delle guerre di 
Trajano contro i Daci, i bas- 
sorilievi della colonna ripro- 
ducono le armi, le macchine 
da guerra, le vestimenta, le 
abitazioni dei barbari e inol- 
tre navi di quel tempo, pi» 
roghe, quadriremi. Si dice 
anzi che la nave sepolta nel 
lago di Nemi corrisponderebbe appunto a una nave scol- 
pita nella Colonna Trajana. 


ine 


* 


Le esplorazioni testè tentate dai palombari nel lago 
condussero alla scoperta dello scheletro d’una nave lunga 
65 metri e larga ra, ornata di bronzi. Nelle esplorazioni 
dei secoli XV e XVI, s'erano già potuti estrarre alcuni 
pezzi di bronzo e di piombo, 

Le esplorazioni furono fatte nell'ottobre, dopo averne ot- 
tenuto il permesso dal principe Colonna, proprietario del 
lago, Nella seduta del 17.corr, dell’Accademia dei Lincei, 
il prof. Bernabei, che diresse i lavori, ne fece una descri- 
zione interessantissima. La nave, egli disse, è ricoperta 
con travature d'ormeggio, sporgenti alcuni metri da ogni 
lato, e sorreggenti un’ampia impalcata con svelta balau- 


| e lastre sot 


stra di riparo. Le travature della carena sono coperte di 
fasciame in legno. Tra le travature e l'esterno fasciame 
sono interposte delle lastre di piombo e un tessuto di 
stoffa in Jana, imbevuta in una materia resinosa. Le trava- 
ture d’ormeggio terminano all’esterio con una robusta te- 
sta felina in bronzo di finissimo lavoro. Pianelle di marmo 
sime di porfido ed altre pietre di valore 
componevano il pavimento di talune parti della nave. Tutta 
la costruzione giace sepolta in tre strati diversi; la parte 
più profonda è dentro la sabbia e deve essere ben conser- 
vata; la parte media sta entro la melma ed i legnami sono 
infraciditi; la parte alta sta entro l'acqua ed è la più gua- 
seg ai tanti tentativi d’estrazione, 


(Fotografia inviataci dal nostro corrisp. Dott. Amadeo.) 


* 


Si tratta ora di estrarre questa nave. Il prof. Bernabei 
crede che si tratti di una nave di Caligola. 


Il campo delle deduzioni è aperto; ed è aperto anche 
quello delle ricostruzioni grafiche più e meno immaginose, 
più e meno ideali. 

Una di quest'ultime è il disegno che dobbiamo all'ar- 
chitetto Rainero Arcaini e che rappresenta una nave 
in forma di isola con un tempio pieno di magnificenze, 
con statue, giardini, gradinate, urne che a'lati d'un si- 
mulacro innalzano al cielo nuvole di profumi. Questa nave 
ideata dall'architetto Arcaini è immensa: per concepirne 
le dimensioni, basta fissare l'occhio sul divario che passa 
tra questa nave e la galera che ad essa si avvicina con- 
dotta da file fitte di remi. Quel tempio, quel santuario 
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sono certamente quelli di Diana, La bella dea dall'arco 
d'argento aveva difatti cultospeciale sul lago di Nemi; 
anzi questo, a' tempi de’ Romani, si chiamava, in onore di 
lei, Specchio di Diana, Il culto di Diana vi avea un mira- 
bile tempio, un santuario, e un bosco intorno al lago. 
Tale culto antichissimo ispirò a un provetto pittore sici- 
liano, Dario Querci, un quadro pieno di dolcezza idil- 
lica. Siamo în una chiara notte, a una riva del lago, sulla 
quale sorge, non lungi da un leone scolpito, l'ampio piede- 
stallo d'una grande statua di Diana. Una ricca galea,, con- 
dotta solo da fanciulle bellissime, ha sostato davanti al si- 
mulacro, e le vaghissime devote lo adorano. Una d'esse în- 
neggia a Diana accompagnandòsi colla cetra: sembra che 
improvvisi, tanto è poetica l'aura del volto, Le compagne 
della galea e quelle ‘discese 
sulla riva l'ascoltano attent:- 
mente, devote. Una sola di 
esse, la più procace nella sua 
divina nudità, la più bella, 
sdrajata sulla sponda, sembra 
rivolgere il pensiero a ben 
altre immagini: ì suoi occhi 
non cercano Diana, bensì 
qualche nume terreno în for- 
ma di robusto e bel giova 
notto, Le mollissime linee del 
suo corpo son classiche, ca- 
noviane: la sua posa ricorda la 
Fille de l’Océan del Lefevre. 
In fondo, sull’opposta col- 
lina, spicca un tempio, illu- 
minato da un fuoco sacro, 
ardente anch’ esso onore 
della dea della caccia. Il pit- 
tore Querci intitolò /l lago 
di Nemi al tempo dei Cesari 
questo suo quadro che abbel- 
lisce ora la casa d'un barone 
di Londra. 


* 
COLONIA ERITREA. 


Menelik non sì muove. La 
guerra con. Menelik non si 
fa più... per ora. Adesso tut- 
to è tranquillo nel continente 
nero. Ma le fortificazioni con- 
tinuano. Negli ultimi numeri 
abbiamo dato! disegni di va- 
rie fortificalzioni che cingono i 
nostri possedimenti di altret- 
tanti punti inespugnabili e as- 
sicurano le nostre conquiste. 
Abbiamo parlato del forte 
di Adigrat, e ne abbiamo 
dato il disegno. Un altro, che 
ci manda il fotografo Luigi 
Naretti da Massaua, coglie i 
nostri soldati  sul' postb. dei 
lavori, a cui attendono con 
quell'amore, con quell'impe- 
gno che si mette' in tutte le 
cose là, nell'Africa. |, 

Una pagina rappresenta il 
Tribunale ad Adua. I 
nostri lettori hanno udito dal- 
la briosa Rosalia come al- 
l’Asmara  siavi una ‘ finestra 
parlante , dalla quale i nostri 
ufficiali giudicano. nelle picco- 
le cause degl’indigeni. 1giu- 
diziî colaggiù si devono tene- 
re all'aperto, e possibilmente 
ben riparati dai contatti di 
quelle genti, che regalano pro- 
fumi un po’ diversi da quelli 
delle rose di Gerico e anima» 
lucci che non sono uccelli di paradiso. Gli Abissini hanno 
vivo il sentimento e il desiderio della giustizia. Sono 
litigiosi per natura. Per ogni nonnulla attaccano lite e vo- 
gliono sentirè dalle autorità chi di loro ha ragione e chi ha 
torto, I tribunali, che gl’italiani hanno piantato nelle terre 
conquistate, sono per loro clementi. di vita e: assistono 
alle discussioni e ai giudizi con una gravità da disgra- 
dare gli antichi romani. Le discussioni dei tribunali sono 
lunghe e animatissime, ed è ben difficile troncarle o rias- 
sumerle in un liebig oratorio, come fanno tanti pretori 
imItalia. Un’antica legge di Jazu stabilisce; sotto pena di 
multe gravissime, che chiunque sia citato in nome del ne- 
gus 0 del ras, deve seguire il suo contraddittore davanti 
ai giudici, S'intende che la citazione non si fa per via d'u- 
scieri, nè con carta bollata.... Si pronunciano certe parole 


di rito, e basta. Quand’anche l’intimatore sia un fanciullo, 


La Guerra, 


A Roma. 
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UN CAVASS NELLA TURCHIA ASIATICA. 


(Fotografia inviataci dal nostro corrisp. Dott, Amadeo.) 


nessuno s'attenta a trasgredire, e lo segue docile dinanzi 
ai tribunali. Il tribunale d'Adua, come quello di Asmara, è 
civile e penale, Lo presiede un colonnello o chi fa le sue 
veci Seduto davanti a un tavolino, ascolta le parti, Ac- 
canto ha l'interprete, Famoso è in Africa l'interprete Cassa, 
fratello della signora Naretti: figlio d'un tedesco e d'una 
abissina, ha, come la madre, la pelle nera, è, come il pa 
dre, la barba e i capelli biondi, 1 capi, seduti per terra, 
accuratamente ravvolti nel loro sciamma, come sono le an: 
tiche statue dell'alto Nilo, ascoltano... € imparano la giu- 
stizia distributiva italiana, Nel nostro disegno, questi capi 
spiccano nel primo piano: davanti al presidente del tribu- 
nale, venne condotto un reo colle mani legate. In fondo, 
spiccano le capanne. 


* 
NELL' ORIENTE. 


L'attenzione generale è rivolta all’Oriente. La sfera del- 
l'agitazione armena s' allarga ogni giorno di non si 
tratta più della sola Trebisonda, della sola Erzerum. In 
ogni dove sì trovano turchi, kurdî e armeni, scoppiano gli 
antichi odii di razza e di religione; scoppiano conflitti. Nella 
prima pagina, mettiamo la squadra italiana inviata nel Le- 
vante, Si scorge qualcuna delle nostre cinque navi Um- 
berto, Doria, Stromboli, Etruria e Partenope davanti a 
Smirne: i riflettori rompono coi loro fasci luminosi la 
notte. L'effetto è fantastico, degno d'un quadro di Pom- 
peo Mariani. I nostri lettori sparsi nell'Asia Minore ci man- 


dano premurosi appunti, schizzi, fotografie. Fin da Giaffa 
(Palestina) riceviamo tutta una ricca serie di fotografie che 
illustrano la terra fremente battaglia e lc genti che la popo- 
lano, dall'angolo più tranquillo al più agitato. Il dott. Ge- 
rolamo Amadeo, che vive da più anni a Giafla, dov'è capo 
della salute pubblica, c' invia numerose fotografie, eseguite 
da un altro nostro connazionale, il signor L. Bragiotti, Ve- 
donsi que' tipi di studenti in teologia (musulmani), i quali, 
come sogliono gli studenti di tutti i paesi in tempi. d’agi- 
tazioni politiche, fomentarono, colle loro inquiete aspi- 
razioni i tumulti. Sono gli studenti di teologia mussul- 
mana (so/lè) coloro che, a Costantinopoli e altrove, ali- 
mentano il partito della “ giovane Turchia , anelando alla 
costituzione. 1 dispacci di questi giorni ci dissero che èin- 
quecento di loro vennero nella notte del 23 novembre, per 
ordine del sultano condotti in carrozza c.... affogati nel 
Bosforo — Non si tratterà, forse, di quella grossa cifra 
precisa; ma è certo che l’atterrito Abdul Hamid, che vede 
nemici in tutti, è capace di tutto, 

Fra i nostrì disegni, si vede un cavass (guardia) del 
Consolato degli Stati Uniti, così armato che pare un 
negozio ambulante d'armi di tutti i generi e dî tutte 
le foggie. Mersina, dove fu ritratta la sua figura, che 
non manca d’imponenza, è lo scalo più importante del 
vilayet d’Adana, che corrisponde perfettamente alla Ci- 
| licia degli antichi, 


NEW YORK ALLA DOMENICA 
E LE SUE BIRRERIE 


(Nostra corrispondenza.) 


È già da qualche tempo che ogni sabato tutti 
i giornali della città predicono per la veniente 
domenica delle cose orride: 

4 New York sarà domani un deserto del Sa- 
hara , 4 200 Detectives speciali verranno sparsi 
nei differenti quartieri della città n “la poli- 
zia ha ordini severissimi e sarà inesorabile s © 
così via, à 

Al lunedì poi si legge in prima pagina: “ 150 
arresti, New York totalmente spopolata a ecc. ecc. 
Ma di che si tratta dunque? semplicemente la 
vecchia legge che proibisce la vendita o l’esporre 
in vendita bevande alcooliche alla domenica, è 
stata applicata con tutta forza dai nuovi com- 
missari e dal nuovo capo di Polizia, Un Europeo 
che non conosca i costumi americani non può 


immaginarsi la rivoluzione che ha portato in 


York un tale fatto. Quando si pensa peraltro 
che a New York ci sono la bellezza di 10000 
liquorerie (bars) che per l'eccellenza degli affari 
sì mantengono per la maggior parte con un 
lusso che all’ Europeo parrebbe fantastico, si ca- 
pisce quanti interessi vengano distrutti dall’ap- 
plicazione della legge Domenicale! 

Mi ricorderò sempre i primi tempi in cui mi 
trovavo in New York tre anni faj;i tempi aurei, 
come li chiamano gli Americani Î Io ero un po’ 
stordito da tutto quello che avevo visto; dagli 
edifici troppo alti, dalla ferrovia elevata troppo 
rumorosa; dalle strade troppo popolate, da tutti 
quei troppi insomma che la vita della grandiosa 
metropoli getta brutalmente in faccia al povero 
straniero appena arrivato da qualche piccola città 
di provincia! Ma c'era un troppo proprio di 
troppo: le birrerie! Le Avenues corrono lunghe, 
infinite, percorse dalla ferrovia elevata, inero- 
ciate da centinaia di strade: e ad ogni crocic- 
chio tre o quattro liquorerie. Un particolare che 
torna a nostra gloria! a fianco della porta di 
ognuna di esse c'è la sedia d'un lustratore di 
scarpe, immancabilmente napoletano e che fa i 
più umili lavori nella birreria, Di sera le birrèrie 
sono smaglianti di luce; globuli incandescenti sul 
soffitto, lungo le pareti; è un torrente di luce che 
rallegra! in un canto poi c'è la gran sorpresa, la 
parte fantastica e favolosa di una birreria ame- 
ricana: ciò che l'Europeo non erede se non vede! 
Su d’un tavolo nitidamente coperto d’una bianca 
tovaglia sono sparse una varietàdi vivande fredde: 
chi ha cinque soldi da comprarsi un bicchiere di 
birra può servirsi al tavolo senza spendere un 
soldo: anzi essere servito, poichè in molte bir- 
rerie c'è un cameriere speciale per servire 
gli affamati che non pagano! Al mezzodì poi 
alle no fredde s’ aggiunge una zuppa fu- 
mante 2°) 


Ai tempi aurei dunque alla domenica le bir- 
rerie parevano dal di fuori delle tombe; ma per 
una porta laterale. e’ era un continuo via vai di 
persone: donne (e quante donne!), bambini con 
in mano una brocca avvolta in un giornale (oh 
ipocrisia!) e gocciolante la birra. Ma ) entrare 
non era così facile: alla porta stava di guardia 
il cerbero: era generalmente (ahimè!) un Italiano 
che conosceva perfettamente bene tuttii clienti 
e sapeva fiutare un detective. Una volta entrati, 
una oscurità, un’aria di mistero! l’allegra birre- 
ria diveniva un ritrovo di congiurati. All’angolo 
cera il “ policeman ,, che vedeva tutto è faceva 
finta di non vedere: in compenso aveva quanto 
whiskey voleva e dei dollari di tanto in tanto: e 
non solo questo: ma i capitani di Polizia invia 
vano regolarmente ad incassare la loro quota da 
ogni liquorista in compenso della protezione che 
accordavano. 


PE repubblicani dicono ora che la potente so- 
cietà democratica Tammany Hall, che ha regnato 
su New York per anni come lo Czar sulle Russie 
ha creata essa stessa la legge Domenicale per 
ispillare denaro dai birrai. 

Ora invece la polizia lascierebbe piuttosto scam- 
pare un ladro che un birraio colto nell'atto di 
vendere liquori alla domenica! Ed i birrai d’altra 
parte che tin questo modo perdono la miglior 
giornata della settimana ricorrono a tutte le astu- 
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SIR PHILIP CURRIE, 


l'ambasciatore inglese presso la Porta Ottomana, è tornato 
a Costantinopoli, dopo una corsa fatta a Londra a con- 
ferire col suo capo; egli è passato anche per Vienna 
dove ha avuto un colloquio col ministro Goluchowski, Bi- 
sogna dire che fosse favoloso il colloquio fra sir Filippo e 
il Sultano finito così bruscamente, perchè l'ambasciatore 
avrebbe detto non esservi altro rimedio che l'abdicazione. | 
Dev'esser favoloso, perchè altrimenti il suo ritorno a quel 
posto non sarebbe stato possibile. Sir Filippo Currie è 
certo un uomo rigido e porta bene i suoi 6r anni, di cui ha 
passati quaranta in servizio del Foreign Office, Dall'89 al 
"94 fu sotto-segretario di Stato agli esteri; ma il merito 
speciale per-il quale fu nella presente crisi mandato a Co- 
stantinopoli (dov'è da solo un anno), è di avere parteci- 
pato, nel 1878, al Congresso di Berlino come segretario di 
Disraeli e di Salisbury. Anche nel 1884 egli tenne il pro- 
tocollo nella Conferenza di Londra sulla finanza egiziana. 

Sì dice ch'egli porta al Sultano una risposta di lord Sa- 
lisbury alla lettera ch'egli personalmente gli diresse, e di 
cui fu data lettura nel discorso di Brighton, Gli sforzi del- 
l'ambasciatore ‘inglese saranno diretti a mantenere l’ac- 
cordo di tutte e sti le grandi Potenze. 

Lady Currie è una poetessa nota sotto il pseudonimo 
di. Violet Fane, 


\TIECO 


| FEGATO DI MERLUZZO ALLA car 
gio? BERTELLI ‘Ming 


IL DOTTOR CARLO LUEGER 


è diventato tristemente famoso per la sua doppia elezione 
a borgomastro di Vienna, e per il doppio rifiuto di Francesco 
Giuseppe ad approvare la nomina. La seconda elezione 
avvenne il 13 novembre: ebbe dal Consiglio Comunale 92 
voti contrò 45: accettò e ringraziò dicendo esser egli “ un 
buon austriaco di sensi indipendenti, venuto su colle pro 
prie forze, un servo di Dio, non del vitello d’oro. , Ma si 
alzò subito il commissario imperiale a leggere il decreto 
di scioglimento del Consiglio. Nuove elezioni non avver- 
ranno fino a maggio prossimo, 


Iatanto fu un gran tumulto în pinzza e vi futono nu- 
merosìi arres 


Cotesto Lueger ha 51 anni, essendo nato a Vienna il 24 
ottobre 1844, edè, avvocato. Nell'84 fu eletto deputato, | 
nella qualità dì democratico; più tardi entrò nel campo de- 
gli antisemiti, ed ora è, col principe Aloisio Liechtenstein, 
il capo più energico dei socialisti cristiani ed antisemiti. | 
Ma l'Imperatore, che in quest'occasione ha mostrato il suo ‘| 
spirito moderno e liberale, e il nuovo primo ministro conte | 
Badeni, non lascieranno che questo morbo infesti più a 
lungo la capitale austriaca, che fino a jeri aveva fama di 
città colta e gentile, e piuttosto allegra che fanatiea, 11 27 la 
Camera austriaca dei Deputati ha dopo una seduta tempe- 
stosa accordata l'autorizzazione a procedere contro Lue- | 
ger per diffamazione. 


Lettere cata Russia 


del maresciallo 


CONTEDI MOLTKE 


Livette a sua moglie nel 1856 


| a Brooklyn sulla classe dei bo 


zie pur di vendere liquori: si sono anche formati 
dei clubs patrocinati dai padroni di liquorerie 
ed aventi per punto di riunione ed ubbriaca- 
zione una camera sul di dietro della birreria; la 
legge non è violata in questo modo. Ora peraltro 
o’ è un giudice che ha dichiarato contrario alla 
legge persino il trattare con liquori un amico 
nella propria casa: e si sta dibattendo la questione 
se rei grandi clubs dei milionari si possano ven- 
dere bevande alcooliche alla domenica! Ma la 
cosa più umoristica è che la città di Brooklyn, 
la quale è separata da New York soltanto da un 
fiume ed unita dal famoso ponte sospeso e la 
quale appartiene allo stesso Stato della città di 
New York, gode il privilegio di vendere quanta 
birra e vino vuole anche di domenica: corre 
perciò ora il. detto che chi vuol del vino deve 
attraversar l’acqua! La Polizia s'è invece sfogata 
ieri: ha rimesso 
in vigore la legge che le barberie devono esser 
chiuse la domenica al tocco. Chi s'alza tardi deve 
andare a New York per farsi sbarbare! 


Proprio cose dell’altro mondo! 


Il Sole, come il freddo, arreca gravi di- 
(359 sturbi alle epidermidi delicate. Ma le per- 
2 sone che si servono nella loro toilette della 
È Crema Simon, della polvere di Riso e 
del Sapone Simon, non devono temere nulla, 
Questi prodotti sono i protettori della pelle. 
Evitare le contraffazioni csi 
Simon, rue Grange Bateli 
Profumieri, Farmacisti e Droghi 


ARASCHINDdZARAL 


QuestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare | 
a nessuna mensa. 


D.O.M # D.O.M} 


[) macisti, 


Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo 
olio di fegato di merluzzo, espressamente preparato per la 
Ditta Bertelli sul luogo della pesca, a quelle antitubercolari 
della Catramina che vi è contenuta al 5%. Quindi esso 
surroga con immenso vantaggio questi due rimedi fin qui 
usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. Il 
Pitiecor è facilmente assimilabile e inalterabile. È insuperato 


RICOSTITUENTE per BAMBINI e ADULTI 


Il Pitiecor Il Pitiecor 


è prescritto dai Medici ha sapore piacevole 
negli stati di Non nausea, È 
Rachitismo Gradevole 
Scrofola al palato 
Denutrizione di_facile 
Consunzione — | NES digestione 
Tubercolosi Ù Dei bambini 
Catari e S S convalescenti 
Tossi croniche î "Signore delicate 
Gracilità per gli adulti 
Debolezza pei vecchi — 


1l Pitiecor costa IL. 8 alla bottiglia, pit Centesimi 60 se per posta; 
tre bottiglie E, 8.60 franche di porto; Una bottiglia monstre (capa- 
cità tripla delle Mpticotte de, tre tire) Ia 9,50, più Cent. g0 10 per 

a; le monstres LL. 12.25, franche di porto, dai 
Drieldra ociuOioi con trecetto a MERIRRLEI e Ga Chimici 
, Via Paolo Frisi, 26. Vendesi in tutto le Farma 
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LA DIREZIONE IN HUDAPKST 


Splendida pubblicazione 


COSTANTINOPOLI 


Edmondo De Amicis 
CESARE BISEO 


che l’attenzione generalo è rivolta uni 


CON 202 DISEGNI DI 


all’Oriente, dovo forse maturano gravi av- 
venimenti, questo libro diventa d'attua- ot) 


più sma- 
i dalla 


lità, Esso è uno doi 


gliamti che siono usci 
ponna del nostro celebre 
autore; e le illustrazioni 


dell’acquarellista ro- 
mano, 


che si recò 
espressa- 
monte sul luo— 
go, sono ominen- 
temente pittorescho ed 


artistiche, degno complemento 


all'opera dello scrittore. Attraverso queste pagine 
ci e brillanti tutti vorranno conoscere quella strana ed immensa metropoli, ch'è come 
l’anello di congiunzione tra due continenti, e sulla qualo s’ orienta in questo momento 


la politica europea. i =. 


Un volume di 620 pagine in-8 riccamente illustrato: LIRE DIECI. 
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Nuova edizione economica della 


Fisiologia dell'odio 


PAOLO MANTEGAZZA 


ZIONI, malgrado il prezzo non a tutti acces 
urite in pochi anni. Ed ora, per soddisfare un 
ssalmente sentito, abbiamo deciso di pubblicare 


Le prime TE 
sibile, furono 
desiderio uni 


questa nuova EDIZIONE POPOLARE limitandone il prezzo a sole 


Lire 2,50. 


Il nostro catalogo s'è inoltre arricchito delle seguenti opere, di 
| cui il celebre autore affidò la vendita alla nostra casa: 


Le leggende dei fiori He 
Upilio Faimali (Memorie di un domatore di belve). 3 — 
Pensieri sulla Federazione U! vene, sulla 
miseria e sulle malattie infettive. . ra 
vanicehe on di pUSTAINÙ che il'nostro ‘Gatalota CURRIE 
quanto produsse il Mantegazza nella sua lunga e feconda carriera. 
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Quest'opera del compianto RUGGERO BONGUI , ch' ebbe già due 
edizioni, torna ad essere di grande attualità, ora che la diplomazia 
europea prepara un'altra conferenza per chiedere l'esceuzione di ciò 
che fu allora stipulato a Berlino. Questo volume che espone Forigine 
della crisi orientale e della questione armena, contiene in appendice 
il testo completo dei protocolli del Congresso di Berlino, dei trattati di 
| S. Stefano edi Berlino ed altri documenti, ed è corredato da 2 carte geogr. 
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P_ 
LA SETTIMANA. 


Alla Camera, riaperta il ar, furono su- 
ito presentati gli atti processuali rela- 
alla sottrazione dei documenti, 
alla questione Giolitti, Il Giolitti, che 
esente, si alzò per dire ch'egli era 
‘a difendersi. 1 documenti furono 
i agli uffici, che nominò la commis- 
incaricata di riferirne alla Camera, 
esposizione finanziaria fatta 
|} 25, il Sonnino annunziò raggiunto il 
Pareggio | con un avanzo di 1071000 
re nel bilancio del tesoro, senza alcun 
huovo aggravio per i contribuenti e con 
otevoli miglioramenti alle condizioni del 
bilancio di competenza, e della. cassa 
lepositi e pres.iti; con. qualche aumento 
i spesa superato di molto dall’ aumento 
elle riscossioni in confronto delle pre- 
isioni. Non dissimulò che per mante- 
ere il paregggio occorre perseverare 
el programma di saggia economia che in 
8 mesi ha di tanto migliorato la nostra 
tuazione finanziaria. Annunziò i provve- 
imenti che si dovranno prendere per le 
sse ferroviarie degli aumenti patrimo- 
ialî, le casse per le pensioni e le casse 
i soccorso per il personale ferroviario. An- 
junziò altresì che per compiere il nuovo 
atasto lo Stato dovrebbe spendere 
tri 182 milioni da ripartirsi in breve 
ro d'anni per avere qualche effetto ef- 
‘ace, Tale spesa non porterebbe alcuna 
ilità fatta în un lungo periodo di tempo; 
rr conseguenza il ministero propone di 
bntinuare il catasto geometrico sospen- 
ndo il catasto estimativo, Tale an- 
linzio ha fatto pessima impressione nelle 
‘ovincie che, anticipando la spesa, ave- 
ino ottenuto l'acceleramento dei lavori 
tastali, sperando da tale acceleramento 
sollievo d'imposta fondiaria. In queste 
‘ovincie, che la più parte sono nell’Alta 
l'agitazione è grande e pericolosa. 
bm'è pericoloso questo: secondo esempio 
Ilo Stato che manca alle cose promes- 
, ai suoi impegni, che trasgredisce 
legge. Qui si tratta della legge sulla 
requazione fondiaria ottenuta nell’ 86, 
bpo tanti sforzi. Il primo esempio, a cui 
ludiamo , fu la riduzione della rendita 
inno scorso. È probabile che la proposta 
brnino sarà votata, perchè i meridionali 
daranno la maggioranza ; ma chi avrà 
i fede nelle leggi? chi crederà più alla 
prola del Governo d’Italia? Si potrà ri- 
tere non a torto che l'anarchia viene 
bll'alto. 
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Il ministro degli esteri ha distribuito in 
besti giorni due Libri verdi — uno 
pntiene tutti i documenti riguardanti la 
bmalia Italiana dal 1885 al 1805; l'altro 
pmministrazione civile della Colonia Eri- 
ca dal 1894 al 1895. Le notizie della 
blonia sono sempre rassicuranti e con- 
mano che nessun pericolo minaccia le 
pstre frontiere, nè a mezzogiorno nè ad 
cidente. Il 20, genetliaco della Regina, 
issata la bandiera italiana sulla cinta 


minata. I più fidi seguaci di ras Alula si 
sono sottomessi al generale Baratieri e 
molti Galla hanno abbandonato ras Micael 
che trovasi a Borumieda. Nello Scioa 
regna la più grande anarchia: per intrighi 
della regina Taitu anche il degiac Giangul, 
marito d'una figlia di Menelik, è stato co- 
stretto a lasciare In Corte e a rifugiarsi 
sopra un'amba con molti soldati in atteg- 
giamento ribelle. I Dervisci non si muo- 
vono. avendo perduto il loro prestigio e 
temendo degli Italiani. L'emiro di Zalabat 
fece loro delle proposte per marciare in- 
sieme contro di noi, ma non furono accettate. 
Si parla di una missione al Sudan chesarebbe 
affidata al viaggiatore Augusto Franzoi. 

Il barone De Renzis, nuovo ambasciatore 
d’Italia a Madrid, è andato a Roma, prima 
di raggiungere il suo posto, per conferire 
con varii ministri su varie questioni, spe- 
cie su quella del trattato di commercio 
italo-spagnolo, Il marchese Maffei di Bo- 
glio, trasferito da Madrid a Pietroburgo, 
ha già raggiunta la nuova sua destina- 
zione, dove è stato subito ricevuto dallo 
Czar con insolita sollecitudine e cortesia; 
fatto al quale si è voluto dare un signi- 
ficato politico. 


Il concistoro segreto che doveva esser 
tenuto in Vaticano il 25 per la creazione 
di alcuni cardinali fu rimandato alla fine 
del mese, per indisposizione ed abbassa- 
mento della voce di Leone XIII che, 
in detto concistoro, avrebbe dovuto pro- 
nunziare una allocuzione, Si dà per certo 
che il partito intransigente avrebbe voluto 
dal papa qualche violenta protesta contro 
le feste del settembre, e contro le pretese 
ostilità che sì dicono incominciate dal go- 
verno contro la Chiesa. Il Papa non ha 
consentito al desiderio degli intransigenti 
e nella allocuzione parlerà soltanto di cose 
riflettenti la Chiesa. Ora îl papa sta me- 
glio e fino dal 26 ha ripreso i consueti 
ricevimenti. 


A nessun ministero, se le parole si a- 
doperassero con proprietà, la qualifica di 
opportunista, si attaglierebbe meglio che 
a quello rad'cale presieduto dal Bourgeoîs. 
Egli concede molto ai radicali ed ai so- 
cialisti; concede per esempio una legge 
come quella dell'aliquota progressiva sulla 
tassa di successione, legge che costi- 
tuisce un grossolano errore economico e 
che, per conseguenza, la Camera francese 
approvò con 404 voti contro 125. Prima 
di approvare questa legge la Camera si 
era affrettata ad approvare l'urgenza per 
un progetto anche più ingiusto presentato 
dai socialisti, che stabilisce delle multe ai 
proprietari, dai quali saranno licenziati 
operai appartenenti ai sindacati professio» 
nali, ma rifiutano di applicare simultanea» 
mente le stesse sanzioni penali ai sindacati 
quando fanno qualche cosa contro l’inte- 
resse dei proprietari. V'è in questa propo 
sta tutta la giustizia della quale îl socia- 
lismo è capace! L'approvazione della Ca- 
mera francese fu data però alla proposta 


iusa del forte di Macallè appena ter- 


d'urgenza con soli 255 voti contro 251. 


Si aspetta con molta ansia il risultato 
del processo che il giudice di Bow Street 
farà per la estradizione di Arton, pro- 
cesso rimandato a oggi, 28, per dar tempo 
al giudice di studiarlo, Un altro fatto ché 
occupa molto l’attenzione del pubblico è 
sempre l’arenamento delle tre corazzate 
nella baja delle Saline d'Hyeres, la respon- 
sabilità del quale si fa ricadere sull’am- 
miraglio Gervais. Chi ricorda come si par- 
lava in Francia del Gervais al tempo della 

isita a Cronstadt avrebbe diritto di mera- 
vigliarsi leggendo come ora lo trattano al- 
cuni giornali francesi dopo l'incidente ma- 
rittimo recentemente avvenuto, Il Gervais 
chiese di andare a Parigi a giustificarsi: 
ma gli fu risposto che mandasse invece un 
particolareggiato rapporto, sul quale il 
giornalista Lockroy ora ministro della ma- 
rina prenderà le necessarie risoluzioni. 

Lord Salisbury, parlando la sera 
del 19 in una riunione di conservatori a 
Brighton, dette lettura di un dispaccio in- 

irizzatogli dal Sultano. Non soltanto un 
gran sultano, capo dei veri credenti, non 
ha mai scritto nulla di simile ad un mi- 
nistro degli infedeli: ma neppure un qua- 
lunque principe spodestato dimostrerebbe 
di fronte a un ministro, sia pure un 
primo ministro d'Inghilterra, la remis- 
siva umiltà che Abdul Hamid dimostra 
a lord Salisbury, dicendosi dolente di 
non essere stato da lui creduto quando ha 
promesso le riforme, ed affermando sul 
proprio onore che si metteranno in ese- 
cuzione nel più breve tempo possibile, Fi- 
nora la riforma più evidente consiste nel- 
aver riempito le prigioni di Costantinopoli, 
mettendovi dentro egualmente cristiani e 
turchi. La buona yolontà del Sultano non 
sarà certamente da mettere in dubbio: ma 
gli mancano i mezzi e particolarmente gli 
uomini per metterle in pratica. Nessuno è 
più spesso tradito del Sultarò: anche 
l’altro giorno il ministro di Turchia ad 
Atene fu destituito improvvisamente, Così 
mentre nell'Anatolia e in molti altri pa- 
scialati della Turchia Asiatica sembra la 
calma ristabilita, l'agitazione che re- 
gna a Samsun ha provocato la presenza 
di una nave .da guerra russa nelle acque 
di Trebisonda, e dall'isola di Candia 
sì hanno vaghe notizie di un conflilto fra 
truppe turche ed insorti, nel quale parec- 
chi soldati sarebbero stati feriti ed uccisi, 

A Costantinopoli gli ambasciatori delle 
grandi potenze continuano a trovarsi pie- 
namente d'accordo nella loro azione diplo- 
matica collettiva ed hanno ottenuto dal 
Sultano il permesso di far entrare nel Bo- 
sforo ciascuno un'altra nave da guerra, 
come secondo stazionario. Tutte le potenze 
sono pure d'accordo nel dichiarare che la 
pace è il primo dei loro desideri; ma in- 
tanto l'iniziativa presa dall’Austria-Unghe- 
ria non ha ottenuto alcun risultato e la 
dimostrazione navale progettata dal- 
l'Inghilterra sembra completamente sfu- 
mata. 

La questione d'Oriente entrerebbe in 
una nuova fase politica, se si confermasse 


la notizia di un accordo che sarebbe sta- 
bilîto fra Guglielmo Il e lo Czar Nicola, 
intermediario il granduca Vladimiro nella 
recente visita fatta a Berlino, per aiutare 
moralmente la Turchia a ristabilire l'or- 
dine nell'impero. Resta però a vedersi se 
i mezzi morali basteranno a debellare gli 
insorti che sembrano bene armati e non 
intendono di deporre le armi fin quando 
non sia per lo meno accordata una am- 
nistia generale, 


Le elezioni suppletive per il rin 
novamento de'consigli comunali del Belgio, 
che furono fatte il 24 hanno avuto per 
definitivo risultato la. completa sconfitta 
dei liberali, in maggioranza negli antichi 
consigli comunali, specie nei grandi centri, 
Le maggioranze sono composte adesso di 
cattolici 0 di socialisti. Ad Anversa dove 
i cattolici si credevano sicuri della vit- 
toria, i socialisti hanno vinto per uno o 
due voti, guadagnando però la vittoria con 
ogni specie di violenze. 

Il consiglio comunale di Madrid 
stato sciolto în seguiio a due sedute tem- 
pestuse motivate dall'accusa di corruzione 
mossa dal marchese di Cabrinana ad al- 
cuni consiglieri. 

ll marchese di Cabrinana propose di de- 
ferirli alla giustizia; gli accusati volevano 
invece sottoporre la questione ad un giurì 
d'onore. La discussione prese tale piega 
che si dovette togliere la seduta ed il go- 
verno è intervenuto poi sciogliendo il con- 
siglio, 


Gli antisemiti di Vienna, dopo lo scio- 
glimento di quel Consiglio comunale, sono 
irritatissimi contro il conte Badeni, il 
quale dal canto suo non si mostra punto 
scoraggiato nella lotta, e volendo ridurre 
anche gli antisemiti al rispetto della legge, 
ha proibito le collette a favore del fondo 
dell'antisemismo, ed ha ordinato che i ca. 
porioni del partito siano. scrupolosamente 
sorvegliati perchè nessuno di loro possa 
impunemente uscire dai limiti della lega- 
lità. L'attitudine risoluta ed energica del 
Badeni gli ha cattivato il favore del Rci- 
chstag e quello del paese; Il risultato per 
le elezioni della Dieta Boema ne è una 
riprova poichè i giovani Czechi non hanno 
ottenuto la maggioranza di fronte agli al- 
tri gruppi, essendo soli 27 su 72 eletti. 

Il'bilencio dell'impero tedesco 
presenta un deficit di circa 31 milioni di 
marchi sopra una spesa totale di circa un mi- 
liardo e 260 miliom di marchi. Lo Stato 
germanico ritrae 635 milioni dalle dogane, 
e dazi di consumo, 61 milioni dalle tasse 
di bollo, 83 milioni dalle poste e telegrafi, 
23 milioni dalle ferrovie dello Stato, 419 
milioni dai contributi matricolari. Non 
è angora detto come îl Governo intenda 
provvedere all’eccedenza delle spese sulle 
entrate, la. quale è quest'anno minore che 
nel precedente, avendo raggiunto allora i 
47 milioni. 


Una nuova guerra in Africa stanno 
per intraprendere gli Inglesi contro gli 
Ascianti, il popolo più forte della Guinea, 
che vivono sulle due rive del fiume Volta, 
il quale trae le sue origini dai monti del 
Congo e si scarica nel golfo di Guinea 
presso una Colonia ceduta agli Inglesi 
dalla Danimarca. Sono già pronte nel campa 
di Aldershot le truppe destinate alla spe- 
dizione contro. gli Ascianti, sotto il co- 
mando del colonnello Stepford. 

Le notizie intornoalla guerra di Cuba 
sono sempre contradittorie. Martinez Cam- 
pos manda a Madrid dei telegrammi uf- 
secondo i quali, in combattimenti 
avvenuti il 9, 11 e 13 del novembre, sa- 
rebbero state sconfitte le bande coman- 
date da Massimo Gomez e da Maceo. Se- 
condo notizie non officiali, Massimo Gomez 
avrebbe invece occupato il forte di Caleyo 
in quella stessa provincia di Santa Clara 
nella quale si dice disfatto dal generale 
Oliver. Gli insorti avrebbero anche fatto 
saltare con la dinamite un treno nel quale 
si trovava il generale Valdes, uccidendo 
14 soldati. Il generale rimase incolume. Il 
fatto sta che le vittorie annunziate da Mar- 
tinez Campos non sembrano molto profi 
tevoli per gli Spagnoli, perchè dai va 
porti della Spagna sono partiti, in questi 
soli ultimi giorni 2000 uomini diretti al- 
l'isola di Cuba e prima della fine del mese 
i piroscafi della compagnia transatlantica 
spagnola ve ne porteranno altri 7000, 

1 trionfi ottenuti ultime elezioni 
municipali e dei governatori hanno indotto 
il partito repubblicano della confederazione 
degli Stati Uniti Nord-America ad una ri 
soluzione sempre combattuta finora come 
sintomo di cesarismo, 

La candidaturadi Cleveland alla 
presidenza della confederazione sarà pre- 
sentata per la terza volta quando: sarà il 
Cleveland per scadere dall’eminente uffi 
cio da lui occupato. 


nelle 


L'improvviso passaggio da un autunno 
temperatissimo ad un crudo inverno ha 
prodotto molti inconvenienti e danni, spe- 
cie în Liguria, dove una bufera di neve 
durata più di 24 ore ha rovinato gli uli- 
veti, e perfino bloccati dei treni ferroviari. 
La neve ha coperto tuttà l'alta Italia: il 
vento impetuoso ha prodotto varii intor= 
tuni mar.ttimi, fra i quali la perdita di un 
brick italiano presso Calvi (Corsica) con 
la morte di quattro uomini. 

Nel trasbordare dalla nave alla spiaggia 
i passeggeri del Solferino arenatosi sulla 
spiaggia spagnola vicino a Ceuta si capo» 
volse una barca rimanendo ventuna per- 
sone annegate, 

A Palma (Majorca) è scoppiata una fab» 
brica di cartuccie uccidendo 60 operai e fe- 
rendone gravemente più di quaranta. 

Un dispuccio ufficiale russo annunzia che 
dal 27 ottobre al 9 novembre vi furono 
circa 900 casi di colera nel governo dì 
Volinia, e 14 casi con 7 morti dal 20 al 
23 novembre sono accaduti a Pietroburgo, 

28 novembre. 
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nendo quanto fu fatto sinora ; vi trovi il resoconto delle colture 
dato nel marzo '98 dal Campagnoni è .il recentissimo lavoro 
dél Franchetti sull’avvenire della nostra colonia. Nella seconda 
appendice si-parla della presa di Cassala, mostrando. la situa- 
zione che questo fatto.importante ha creato; nella terza, trovi 
preziose notizie sul Sudan, sul Mahdismo e sui Dervisci, 
riassumendo il bel lavoro del generale Dal Verme. 
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rina geografica e una itineraria, arricchiscono il volume. 
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